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Queste parole aprivano il programma di 
mandato che il Consiglio Comunale di 
Casalecchio di Reno ha approvato il 15 
luglio 2004. Da questi valori vogliamo par-
tire con la pubblicazione che fornisce un 
resoconto - a metà del mandato ammini-
strativo - di quanto è stato fatto seguendo 
i programmi e le linee ispiratrici che hanno 
raccolto la fi ducia di una larga maggioranza 
di nostri concittadini, confermando le for-
ze di centro sinistra alla guida del nostro 
Comune. Non è stato semplice illustrare in 
maniera compiuta i tanti progetti realizzati 
in questo pur breve periodo.
Abbiamo cercato di seguire nella nostra 
esposizione gli stessi principi che ci guida-
no: porre il cittadino - con le sue esigenze - 
al centro della nostra azione politico-ammi-
nistrativa e fare cogliere così le linee guida 
di quella regia complessiva che sta facendo 
crescere la nostra città.
Casalecchio ha assunto sempre più negli 
ultimi anni un rilievo nell’ambito dell’intera 
area metropolitana posizionandosi con le 
sue proposte ed i suoi servizi come polo di 
attrazione, nuova centralità, per una popo-
lazione che travalica sempre di più i nostri 
confi ni territoriali. Il nostro intervento si è 
orientato a coniugare in un percorso virtuo-
so l’equilibrio fra sviluppo e miglioramento 
della qualità della vita nella nostra città. È 
continuato quindi il progetto di riqualifi ca-
zione infrastrutturale allargando l’interven-
to dal centro ai quartieri, parallelamente 
ai grandi progetti di interramento dell’elet-

trodotto alla Croce, alla riqualifi cazione del 
Parco della Chiusa ed ai progetti di tutela 
della zona collinare collegati nella cornice 
di un grande Parco Agricolo. Una forte at-
tenzione attraverso cospicui investimenti 
l’abbiamo riservata all’infanzia creando 
nuove strutture e più posti negli asili nido, ai 
giovani a partire dall’avvio della Casa della 
Conoscenza, verso le famiglie e gli anziani 
rafforzando l’assistenza domiciliare. Siamo 
infatti convinti che tramite la costruzione di 
un vero e proprio “welfare delle opportu-
nità”, attento alle diverse fasce della popo-
lazione, nella tutela e nella solidarietà verso 
i più deboli, si rafforzino i valori di apparte-
nenza e coesione sociale di un territorio.
Il contesto nazionale è stato contrasse-
gnato da anni diffi cili nel corso dei quali la 
diffusa crisi economica e i provvedimenti 
del governo di centro destra hanno via via 
eroso la capacità di spesa delle famiglie e 
hanno rischiato di penalizzare fortemente 
anche l’opera degli enti locali, riducendo-
ne i servizi.
Abbiamo cercato di resistere, promuo-
vendo tutte le razionalizzazioni possibili, 
cercando di fornire le risposte necessarie 
e mantenendo la dovuta qualità. Di qui la 
scelta strategica di continuare i forti investi-
menti nei servizi, mantenendo invariata, fi no 
a quando ci è stato permesso, l’imposizione 
fi scale. Gli aggiustamenti della pressione tri-
butaria resisi necessari solo in quest’ultimo 
anno vanno pertanto considerati in un’ottica 
complessiva del mandato, all’interno di un 

Idee, contenuti e risorse per la nuova città

“ La nostra amministrazione si riconosce nei principi costituzionali
e basa la propria azione di governo sulla condivisione di comuni valori

di riferimento: la pace, la solidarietà, la giustizia sociale, lo sviluppo sostenibile,
la libertà, la laicità delle istituzioni, l’impegno a coinvolgere - a partire dai più 

giovani - l’intera comunità a costruire il proprio futuro

 ”

Questa pubblicazione è stata curata da
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percorso di risanamento dei conti pubbli-
ci intrapreso dal nuovo governo di centro 
sinistra a livello nazionale che ne siamo certi 
darà i suoi frutti in termini di equità e di svi-
luppo anche nel nostro territorio.
Vi presentiamo dunque una puntuale rico-
gnizione dell’intervento della nostra ammi-
nistrazione in questi due anni e mezzo di in-
tenso lavoro, i risultati raggiunti e gli obiettivi 
ancora da raggiungere. Di una cosa siamo 
certi: la nostra è un’amministrazione aperta 
che ha deciso e decide sempre attraverso 
un dialogo continuo e partecipato con l’in-
tera città e tutte le sue componenti.

Simone Gamberini
Sindaco

“ Le frasi virgolettate che aprono
ciascun capitolo sono tratte da
“Idee nuove per la nuova città”,

programma della Giunta Comunale per
il mandato amministrativo 2004-2009

presentato in Consiglio Comunale
il 15 luglio 2004

 ”
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Il Consiglio Comunale è un organo elettivo e collegiale con funzioni di indirizzo e controllo politico-amministrativo. Il Consiglio del Comune 
di Casalecchio di Reno è composto dal Sindaco e da trenta consiglieri. I Gruppi Consigliari Democratici di Sinistra per l’Ulivo, Margherita 
per l’Ulivo, Verdi e Rifondazione Comunista compongono la maggioranza che governa il Comune. 
Fabio Abagnato - Presidente del Consiglio Comunale
Pier Paolo Pedrini - Vice Presidente del Consiglio Comunale
Simone Gamberini, Democratici di Sinistra - Sindaco 

Democratici di Sinistra (dal 27 luglio 2006 la denominazione è “Gruppo Consiliare DS per l’Ulivo”) Fabio Abagnato (Presidente del 
Consiglio Comunale), Alberto Alberani, Enrico Avagliano, Patrizia Bellei, Nicola Bersanetti, Thomas Libero Boschieri, Franco Budriesi, 
Manuela Colonna, Monica Diamanti, Athos Gamberini, Piero Gasperini (capogruppo), Andrea Graffi , Stefania Mattei, Antonella Micele, 
Salvatore Monachino, Silvia Nerozzi, Michele Zanoni
Forza Italia Mario Pedica (capogruppo), Mirko Pedica, Nicoletta Spatola, Walther Montali
Alleanza Nazionale Pier Paolo Pedrini (capogruppo), Stefano D’Agostino, Erika Seta
La Margherita (dal 27 aprile 2006 la denominazione è “Gruppo Consiliare la Margherita per l’Ulivo”) Giorgio Tufariello, Ivano Perri (capogruppo)
Lista Civica Casalecchio di Reno Giovanni Bergonzoni (capogruppo), Andrea Tonelli
Verdi Patrizia Tondino (capogruppo)
Rifondazione Comunista Marco Odorici (capogruppo)

Il Consiglio Comunale si è insediato il 5 luglio 2004 a seguito delle Elezioni Amministrative del 12 e 13 giugno.

Simone Gamberini Sindaco Attività Istituzionali (Volontariato, Associazionismo,   

  Gemellaggi, Sicurezza, Polizia Municipale), Attività

  sportive e ricreative, Attività Produttive, Traffi co

Roberto Mignani Vice Sindaco dal luglio 2004 al 14 novembre 2006 Lavori Pubblici e Manutenzione del Patrimonio,

  Traffi co, Servizi Demografi ci 

Stefano Orlandi Vice Sindaco dal 30 novembre 2006 Lavori Pubblici e Manutenzione del Patrimonio 

Massimo Bosso Assessore Politiche Sociali, Sanità, Personale

Ivanoe Castori Assessore Pianifi cazione urbanistica e trasporti, Marketing   

  Territoriale, Progettazione e gestione Grandi

  Opere: Terza Corsia A1 e Nuova Porrettana 

Beatrice Grasselli Assessore Ambiente

Elena Iacucci Assessore Politiche Educative e Pari Opportunità

Paola Parenti Assessore Cultura e Politiche Giovanili

Maurizio Patelli Assessore Pace, Diritti, Partecipazione, Lavoro, Servizi Demografi ci

Saverio Vecchia Assessore Bilancio, Patrimonio, E-government

  e Innovazione Tecnologica 

La Giunta Comunale Il Consiglio Comunale

 2004  2005 2006
 dal 5 luglio 

sedute convocate  23  54  56

delibere adottate  146  153  92

 2004  2005 2006
 dal 5 luglio 

sedute convocate 18  30  28
delibere adottate  44 80 62 
ordini del giorno e mozioni  8  15  11
interrogazioni (a risposta verbale e scritta) 39  73 81
discussioni/comunicazioni 24 44 35
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Progetti scelti 
Quartiere Croce - Parco Zanardi
• Creazione di una fascia boscata scher-

mante al confi ne con via Porrettana 
(realizzata)

• Completamento impianto di illuminazio-
ne pubblica su vialetto ciclo-pedonale 
in adiacenza all’area cani ponendo 3 
nuovi corpi illuminanti (realizzato)

• Ampliamento area a pedane anticaduta 
nella zona giochi palestrina (realizzato)

• Distinzione accessi tra ciclabile e pedo-
nale (in fase di realizzazione)

Quartiere Calzavecchio
Giardino di Villa Marullina
Sostituzione delle 13 panchine esistenti.

Quartiere S. Biagio
Parco giochi San Biagio 
Piantumazione di n. 10 frassini e colloca-
zione di n. 4 panchine e n. 3 cestini.

Quartiere Ceretolo - Giardino Fresu
Creazione di n.12 panchine della lunghezza 
di 3 metri l’una.

La seconda fase è partita a novembre 
2006 e coinvolge le Aree Centro, Chiusa-
Canale, Garibaldi e Meridiana.

PIANO PER L’INSTALLAZIONE
degli impianti fi ssi

di telefonia mobile 2005/2006

La Legge Regionale 30/2002 prevede che 
annualmente le Amministrazioni Comunali 
approvino il Piano per l’installazione degli 
impianti fi ssi di telefonia mobile.
I Comuni hanno la facoltà di valutare l’op-
portunità dei siti richiesti dai gestori e di 
proporre eventuali alternative.
Il Comune di Casalecchio di Reno ha deci-
so di includere in questo processo tutti i 
cittadini interessati e si è dotato di un con-
sulente esterno in grado di confrontarsi con 
i gestori per gli aspetti meramente tecnici.

Il Processo partecipativo 
1) Analisi delle proposte dei gestori
2) Fase di confronto con i soggetti
 coinvolti
3) Pubblicazione e approvazione del 

Piano gennaio 2007: approvazione del 
Piano in Consiglio Comunale e succes-
sivo rilascio dei Permessi di Costruire 
per l’installazione degli impianti.

“DOPO LE STANGHE”
Riqualifi cazione dell’area

della stazione Ronzani

L’interramento della nuova Porrettana, del-
la ferrovia e della stazione di via Ronzani, 
legato al Progetto della Nuova Porrettana, 
ci offre una grande opportunità: ricucire 
il centro cittadino fi no ad ora nettamente 
separato dal passaggio dei binari.
Una vasta area pubblica sarà a disposizio-
ne dei cittadini che sono quindi chiamati a 
partecipare e proporre cosa fare e come 
trasformare questa parte di città.
Nella primavera 2007 riprenderanno 
gli incontri per definire il progetto con 
i cittadini.

CASA PER LA PACE “LA FILANDA”

17, 18 e 19 
marzo 2006.
Tre giorni di 
c o n v e g n i , 
spettacoli, in-
contri con le 
scuole, hanno 

inaugurato la nuova Casa per la Pace 
“La Filanda” nata dalla collaborazione 
tra l’Assessorato Pace e Diritti del 
Comune di Casalecchio di Reno e 
l’Associazione Percorsi di Pace, con 
il contributo del C.D.M.P.I. (Centro di 
Documentazione del Manifesto Paci-
fi sta Internazionale), dell’associazioni-
smo locale e dell’ASVO (Centro Servizi 
Volontariato Bolognese).

La Filanda è un edifi cio storico che ospi-
tava un importante opifi cio per la lavora-
zione della canapa, distrutta durante la 
seconda guerra mondiale, è stata in par-
te recuperata e ristrutturata nell’ambito 
della riqualifi cazione dell’area.
La Casa per la Pace è un centro di studi 
e un laboratorio di idee e progetti sui 
temi della non violenza, dei diritti uma-
ni, dell’intercultura e della solidarietà 
internazionale, aperto ai giovani stu-
denti, alle loro famiglie, agli insegnanti, ai 
ricercatori e alle associazioni.
Il Comune di Casalecchio di Reno ne ha af-
fi dato la gestione, attraverso una conven-
zione, all’Associazione locale “Percorsi 
di Pace” Onlus che ha una decennale 
esperienza nelle attività di promozione e 
diffusione di una cultura di pace.

Casalecchio per la Pace, i Diritti e la Partecipazione

I servizi 
• Centro di documentazione, infor-

mazione, studio
• Archivio del “Manifesto pacifi sta 

internazionale”
È una raccolta costituita da circa 3000 
manifesti che raccontano la storia del-
le idee, dei movimenti, delle lotte per la 
pace e la non violenza degli ultimi 50 
anni. Rappresenta la più grande raccolta 
di manifesti pacifi sti al mondo.
• Spazio equo-solidale per un con-

sumo responsabile
• Mercatino della solidarietà

Casa per la Pace
via Canonici Renani n. 8 e 10
tel. 051 6198744
e-mail: percorsidipace@virgilio.it
www.casalecchionet.it/percorsi di pace

PROGETTIAMO LA CITTÀ.
Idee e proposte

per un progetto partecipato

Idee e proposte 
per un progetto 
partecipato è 
un percorso di 
coinvolgimento 
dei cittadini fi na-
lizzato all’attiva-

zione di un canale di dialogo con l’Ammi-
nistrazione Comunale su temi di interesse 
collettivo avviato nell’autunno del 2005. 
L’obiettivo di questa fase sperimentale è 
la progettazione di interventi di riqualifi -
cazione delle aree verdi della città.

Prima fase: autunno 2005 – autunno 
2006. Aree Marullina, Croce, Ceretolo 
e San Biagio.
11 gruppi di lavoro hanno elaborato e 
presentato 10 proposte progettuali. 

“ La partecipazione, da favorire anche con esperienze inedite,
è la modalità con cui si intende assicurare l’azione di governo.

Il coinvolgimento dei cittadini è un elemento decisivo
per promuovere la qualità e l’effi cienza

nella gestione della cosa pubblica. Il volontariato è una risorsa
di fondamentale importanza

con la quale vanno costruiti profi cui rapporti di collaborazione

 ”

_meta_mandato_interno_OK.indd   8-9_meta_mandato_interno_OK.indd   8-9 28-02-2007   9:44:4828-02-2007   9:44:48



Complessivamente, a Casalecchio sono 78 
le Associazioni iscritte agli Albi comunali, 
delle quali 36 all’albo del Volontariato e 42 
a quello dell’Associazionismo.
Inoltre, ci sono circa 50 tra associazioni e 
centri sociali non iscritti, ma che svolgono 
attività sul territorio.

LA RETE DEI CENTRI SOCIALI

Le attività
• Corsi
• Laboratori
• Collaborazioni con Associazioni ed Enti 

Pubblici (AUSL - Comune di Casalecchio)
• Attività di intrattenimento

Le fi nalità principali
• Attività di socializzazione per anziani
• Favorire la relazione educativa e socia-

lizzazione (anche di tipo sportivo) di mi-
nori e adolescenti, anche in situazioni 
di disagio

9
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CASALECCHIO
per il Volontariato

Casalecchio, con la sua rete dei Centri 
Sociali, con la Casa della Solidarietà, con 
il CCRR Consiglio Comunale dei Ragazzi 
e delle Ragazze, con le forme innovative 
di partecipazione alla vita comunitaria, può 
costruire una propria originale identità fon-
data sulla partecipazione e su un soli-
do senso civico. Accanto alla Casa della 
Solidarietà hanno preso vita altre strutture 
di accoglienza per le associazioni del terri-
torio, come, dai primi mesi del 2006, la ex-
Stazione Ronzani. È stata anche attivata 
e completata l’Area Polivalente del Parco 
Rodari, che, predisposta per rispondere a 
esigenze legate alla protezione civile, funge 
però anche da luogo di incontro e di svolgi-
mento di eventi e manifestazioni rivolte alla 
città organizzate da enti/associazioni (Festa 
Patronale di San Martino).

IL BILANCIO SOCIALE 

Il bilancio sociale è uno strumento di 
rendicontazione sociale che rende ac-
cessibile, trasparente e valutabile l’ope-
rato dell’Amministrazione - scelte am-
ministrative e di gestione - da parte dei 
cittadini e/o associazioni.
L’obiettivo è di “passare dal processo 
di consultazione a quello di inclusione” 
dei pubblici di riferimento per sviluppare 
una modalità di ascolto e di dialogo in 
grado di arrivare a forme di co-proget-
tazione e di partecipazione alle scelte. 
Si ipotizza di realizzare entro la primave-
ra del 2007 la struttura del bilancio che 
sarà successivamente completata con 
l’inserimento dei dati di chiusura del bi-
lancio 2006.

CCRR CONSIGLIO COMUNALE
dei Ragazzi e delle Ragazze

Chi partecipa
I ragazzi e le ragazze - gli insegnanti - le 
famiglie delle scuole primarie e seconda-
rie del Comune di Casalecchio di Reno 
- il gruppo progetto aperto a insegnanti, 
genitori e operatori del Centro Documen-
tazione Pedagogico.

Come lavora 
Laboratori di approfondimento - Con-
sultazioni - Dialogo con la città - Progetti 
che divengono proposte alla città.

Come partecipare
Le elezioni sono un passaggio signifi cati-
vo: si svolgono a scuola, perché è il luogo 

Casalecchio per l’Associazionismo e il Volontariato

“ Il Volontariato rappresenta uno straordinario motore di partecipazione
ed è un patrimonio fondamentale della nostra comunità. 

L’impegno della futura amministrazione sarà teso a promuoverne l’alto valore
sociale, ad orientarlo a costruire percorsi di educazione al volontariato e a favorire 

la sua partecipazione alle scelte più importanti del governo locale

 ”dove si incontrano tutti i ragazzi e le ra-
gazze e perché la scuola, per il suo man-
dato formativo, si pone l’obiettivo di edu-
care alla democrazia e alla cittadinanza. 
Ogni realtà sceglie la propria modalità.

Progetti

• Centro Anch’io: Nasce da un’idea 
del CCRR. Ragazzi e ragazze, inse-
gnanti, genitori e volontari progettano 
insieme le attività del Centro.

 Lo spazio apre 2/3 volte a settimana 
presso il Centro sociale Ceretolo.

• Pedobus. A piedi in bici con le 
amiche e con le amici: Un proget-
to elaborato dal CCRR e consegnato 
alla città. Insegnanti, alunni e genitori 
della scuola primaria B. Ciari, speri-
mentano i percorsi sicuri casa-scuola 
e coinvolgono Amministrazione Co-
munale,  volontari e commercianti.

 a. s. 2004-2005 a. s. 2005-2006 a. s. 2006-2007

 Scuole I. C. Ceretolo I. C. Centro I. C. Croce
  I. C. Centro I. C. Croce I. C. Centro
  I. C. Croce

 Bambine e bambini 40-50 30-40 30-40

 Centro Sociale via Numero Iscritti

 “Croce” via Canonica 20 658
 “2 agosto” via Canale 20 383
 “Villa Dall’Olio” via Guinizelli 5 435
 “Ceretolo” via Monte Sole 2 432
 “San Biagio” via Micca 17 300
 “Garibaldi” via Esperanto 20 840
 “Meridiana” via Isonzo 53 259
 
  Totale    3.307

• Promuovere la partecipazione di altre 
associazioni di volontariato, di gruppi 
di interesse

• Agevolare la relazione intergenerazio-
nale e i rapporti con altre etnie al fi ne di 
favorirne l’integrazione

I Progetti sperimentali
• Laboratorio informatico e Internet Point 

(Centro Sociale Croce)
• Mediazione interculturale (C. S. Croce)
• Ludoteca (Centro Sociale Croce)

A marzo 2007 verrà inaugurato il nuovo 
Centro Sociale Meridiana, in via Isonzo 
53, vicino al nuovo asilo Balenido. Si crea 
un nuovo polo di aggregazione per tutta la 
zona della Meridiana con l’attivazione di cor-
si, lezioni, attività creative, di apprendimento 
e di intrattenimento per soci e cittadini.
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12 ASSOCIAZIONI E PATROCINI

N. associazioni iscritte all’Albo comunale 
del volontariato e dell’associazionismo 
• Settore socio-assistenziale n. 20
• Settore tutela
 e promozione dei diritti n. 5
• Settore Attività educative, culturali,
 sportive e ricreative n. 44
• Settore Tutela e valorizzazione del pa-

trimonio ambientale n. 6
• Settore Protezione Civile n. 3
 Totale:  n. 78

N. patrocini
anno 2005
• n. attività patrocinate 171
anno 2006
• n. attività patrocinate 188

LA CASA DELLA SOLIDARIETÀ
“Alexander Dubcek”

È stata inaugurata il 20 ottobre 2001 la 
sede in via del Fanciullo n. 6.
N. di associazioni presenti: 27 (tra asso-
ciazioni e comitati). 

La Casa della Solidarietà si è recente-
mente arricchita di altre importanti realtà: 
• Centro Servizi per il volontariato 

(ASVO): punto di ascolto e di ausilio 
per il volontariato e associazionismo;

• Centro per le Vittime gestito dall’As-
sociazione Vittime del Salvemini 6 di-
cembre 1990;

• Associazione Intercomunale “La 
Via del Reno”, costituita da 17 Co-
muni, Provincia di Bologna, Associa-
zioni di categoria, Fondazioni, Con-
sorzi ed Enti di promozione sportiva.

 Svolge attività di recupero ambien-
tale, valorizzazione del Fiume Reno, 
utilizzo delle risorse idriche;

• Comitato di gemellaggio.

La Casa della Solidarietà è “governata” 
dal Comitato di Gestione che agisce 
seguendo gli indirizzi e gli obiettivi con-
cordati con l’Amministrazione Comuna-
le. Il componenti del Comitato sono eletti 
dall’assemblea generale delle Associa-
zioni ospiti della Casa. 

CONFERENZA COMUNALE
del Volontariato

e dell’Associazionismo

L’Amministrazione Comunale ha istituito 
la Conferenza Comunale del Volontariato 
e dell’Associazionismo composta da un 
rappresentante per ciascuna associazione 
iscritta agli Albi Comunali.
Possono parteciparvi anche, senza diritto 
di voto, rappresentanti di associazioni non 
iscritte e singoli cittadini. La Conferenza 
Comunale è un momento istituzionale di 
incontro e libero confronto tra le istituzioni 
pubbliche e le organizzazioni di volontariato 
e associazionismo.
Presidente: Alberto Mazzanti.

LE CITTÀ GEMELLATE

• Comune di Romainville (Francia)
Anno di sottoscrizione del gemellaggio: 1966
Attività svolte: scambio di delegazioni di 
40/50 persone ad anni alterni. In queste 
occasioni gli ospiti vengono accolti diretta-
mente nelle famiglie. Prevalenza di scambi 
giovanili e sportivi. Piccole delegazioni in vi-
sita per occasioni particolari (per es. Festa 
di San Martino 11 novembre).
È stato di recente sottoscritto un nuovo 
accordo di gemellaggio con la città di Ro-
mainville, ridefi nendo gli obiettivi specifi ci di 
collaborazione. 
• Comune di Trencin (Slovacchia)
Protocollo di amicizia (agosto 1991), Ade-
sione Fondazione Dubcek (novembre 1993), 
Protocollo di Gemellaggio (ottobre 2001)
Attività svolte: scambi culturali. Scambi tra 
gruppi di cittadini anziani ad anni alterni. 
Partecipazione alle iniziative della Fonda-
zione Dubcek. Borse di studio in collabo-
razione con l’Università di Bologna per stu-
denti slovacchi.
• Comune di Papa (Ungheria)
Protocollo di amicizia (maggio 1989), Ac-
cordo di Gemellaggio (novembre 1999)
Attività svolte: scambi annuali con dele-
gazioni miste composte dal volontariato e 

dall’associazionismo culturale, dal mondo 
sportivo in occasione della tradizionale Mi-
niolimpiade che ogni anno a giugno raduna 
a Papa centinaia di giovani provenienti da 
tutta Europa.
Scambi giovanili ad anni alterni. Scambi 
scolastici fra istituti superiori.
In corso: ridefi nizione e rilancio del rapporto 
con la città di Papa (Ungheria) con la sot-
toscrizione di un nuovo accordo di gemel-
laggio che delinei gli ambiti di scambio e 
collaborazione tra le città.

Il Comitato di Gemellaggio
Il Comitato di Gemellaggio è un organismo 
comunale ed è il “braccio operativo” di tut-
te le iniziative internazionali che interessa-
no la nostra città.
Il Presidente è il Sindaco stesso, il Coordi-
natore è attualmente Roberto Magli.

I PROGETTI DI COOPERAZIONE
INTERNAZIONALE

• Dalla guerra alla ricostruzione
 materiale e morale
Area di intervento: Città di Rudo (Bosnia Er-
zegovina - Repubblica Srpska)
Settori di intervento: infrastrutture, sanità e 
sociale, formazione e assistenza tecnica, 
pace e diritti umani, infanzia adolescenza, 
cultura e turismo.

• Progetto Boma
Area di intervento: Villaggio di Boma-
lang’ombe (Tanzania - Regione Iringa)
Settori di intervento: Sviluppo economico 
locale, settore agroalimentare, infrastrut-
ture, sanità e sociale, attività generatrici di 
reddito, formazione e assistenza tecnica
Coordinatore: Ong CEFA (Comitato Euro-
peo per la Formazione e l’Agricoltura) 
Dal 2001 al 2006 sono stati raccolti tra ap-
posite iniziative, stanziamenti del Comune 
di Casalecchio di Reno e donazioni dei 
cittadini, oltre 100.000 euro. Il Sindaco 
Simone Gamberini è stato in visita in Tan-
zania dal 24 gennaio al 1° febbraio 2007, 
consegnando anche un microscopio dona-
to da Roberto Trimarco. 
• Non lasciamoli soli. Progetto per la co-

struzione a Trincomalee (Sri Lanka) di 
un Centro Civico Sociale

Area di intervento: aree di Gomarankadawa-
lass e di Morawewa nel distretto di Trincoma-
lee (provincia nord-orientale dello Sri Lanka)
Settori di intervento: infrastrutture per svi-
luppo psico-sociale madri e bambini
Ente capofi la: Provincia di Bologna
Responsabile sul posto: Ong GVC (Gruppo 
Volontariato Civile)
Da gennaio 2005 a tutto il 2006 tra contri-
buti del Comune e iniziative delle associa-
zioni sono stati raccolti 31.668 euro (di cui 
25.000 già dati al GVC).

_meta_mandato_interno_OK.indd   12-13_meta_mandato_interno_OK.indd   12-13 28-02-2007   9:44:5628-02-2007   9:44:56



13

14 IL SISTEMA
DI VIDEOSORVEGLIANZA 

Ideazione: 2005
Realizzazione: inizio 2006 
Contributo regionale: euro 44.161
Costo totale: euro 110.000
Servizi comunali coinvolti: Polizia Municipa-
le e Area Qualità e Tutela del territorio. 
Obiettivi del progetto
1) rafforzare il controllo di alcune aree sen-

sibili del territorio comunale attraverso 
l’utilizzo di tecnologie avanzate integrate 
con le strutture già esistenti;

2) monitorare le parti di territorio che si ri-
tengono più esposte a problemi relativi 
alla sicurezza della comunità al fi ne di 
prevenire episodi vandalici sul patrimonio 
pubblico grazie all’effetto deterrente.

L’impianto di videosorveglianza consiste 
nell’installazione di alcune telecamere fi sse 
e dome (in grado di ruotare di 360°) in luo-
ghi strategici, centrali e presso monumenti 
storici a Casalecchio di Reno:
• Nuova stazione ferroviaria Garibaldi-

Meridiana 
• Piazza del Monumento ai Caduti
• Piazza del Popolo 
• Parco della Chiusa
• Casa della Conoscenza

PROGETTO “PASSO SICURO”

È stato ultimato nel 2006 il Progetto “Pas-
so Sicuro” che riqualifi cherà il sottopasso 
già esistente tra Riale e l’area commerciale 
dello Shopville GranReno.
L’opera di circa 260.000 euro, per cui è 
stato ottenuto un contributo dalla Regio-
ne Emilia-Romagna, è già stata inserita nel 
Bilancio 2007 e consisterà principalmente 
nei seguenti interventi:
• riduzione di circa la metà della penden-

za della rampa 
• realizzazione di una rampa ciclabile 
• realizzazione di un nuovo impianto di il-

luminazione 

• realizzazione di nuovo arredo urbano 
• realizzazione di un sistema di videosor-

veglianza
Il progetto è stato realizzato dall’Area Qua-
lità e Tutela del Territorio del Comune di 
Casalecchio di Reno in collaborazione con 
numerosi enti e associazioni. 

AREA PROTEZIONE CIVILE
Parco Rodari

Il 17 ottobre 2004 la nuova area multifunzio-
nale del Parco Rodari è stata consegnata 
alle associazioni casalecchiesi Casalecchio 
Insieme, Alpini, Pubblica Assistenza, ARI 
(Associazione Radioamatori Italiani) che 
compongono la Protezione Civile.
Elementi distintivi
• ha caratteristiche da “bunker antisismi-

co”: idonea ad accogliere la comunità 
locale in caso di terremoto 

• dispone di un elettrogeneratore che for-
nisce energia per 6 torri-faro, in grado 
di funzionare anche in caso di black out 
energetico

• le dimensioni dell’area sono state pro-
gettate per ospitare anche una cucina 
da campo per 1.500 posti

• è stata realizzata tutta la rete fognaria 
adeguata a supportare un campo di 
emergenza

• ha caratteristiche multifunzionali, è in 
grado di accogliere feste campestri 
(qui viene ospitata la tradizionale Fe-
sta di San Martino) e manifestazioni 
grazie anche alla predisposizione di 
colonnine a presa diretta di acqua ed 
energia elettrica.

gione Emilia-Romagna, il CIRVis (Centro 
Interdipartimentale di Ricerca sulla Vitti-
mologia e sulla Sicurezza - Università di 
Bologna) e la scuola di psicologia Aspic 
Counseling e Cultura.
Gestione
Il servizio, del tutto gratuito, viene gestito da 

Casalecchio SIcura

“ La nostra iniziativa sarà prioritariamente indirizzata ad aiutare
chi si ritrova in situazioni di diffi coltà e a promuoverne strumenti

di intercettazione del disagio che genera microcriminalità,
a sviluppare gli strumenti di mediazione e di riduzione del confl itto.

Un impegno particolare sarà dedicato, in collaborazione
con l’Associazione delle Vittime del Salvemini, alle persone colpite da atti

di criminalità, con l’obiettivo di sperimentare forme di aiuto e consulenza

 ”
IL CENTRO PER LE VITTIME

di reati e calamità

Inaugurazione
30 aprile 2005. I locali del centro sono ospi-
tati nella Casa della Solidarietà.
Attivazione
2 maggio 2005, dal lunedì al venerdì dalle 
16,00 alle 19,00.
Finalità
L’attività del Centro è soprattutto quella di 
prima accoglienza/ascolto dell’utente vittima 
di reati o calamità che deve sentirsi a proprio 
agio in un ambiente familiare. L’obiettivo è 
fare da tramite con i servizi e le istituzioni già 
esistenti come il Comune, le forze dell’ordi-
ne, le associazioni, accompagnandolo per 
esempio nel disbrigo delle pratiche burocra-
tiche e agevolando in questo modo anche il 
lavoro delle istituzioni stesse. 
Enti promotori
Il centro è stato realizzato grazie alla col-
laborazione tra i Comuni di Casalecchio di 
Reno, Monteveglio, Sasso Marconi e Zola 
Predosa, la Provincia di Bologna, la Re-

DATI SERVIZIO POLIZIA MUNICIPALE 2004 2005 2006
Attività operativa   
collaborazione con altre forze dell’ordine
(interventi congiunti, su circolazione) 148 172 104
controlli di ordine pubblico (PalaSport) 42 57 47
controlli nomadi 80 91 61
relazioni di servizio 231 223 256
segnalazioni vari uffi ci 384 441 292
servizi alle scuole elementari 416 333 1.400
servizi alle scuole materne 2 2 2
servizi alle scuole medie 200 129 134
servizi appiedati 400 338 360
trattamenti sanitari obbligatori 13 12 13
Attività polizia giudiziaria   
accertamenti per veicoli rubati 287 369 218
accompagnamento in questura per identifi cazione 7 8 16
arresto 5 4 2
atti di Polizia Giudiziaria 66 73 36
citazioni/testimonianze Autorità Giudiziaria 40 48 7
rinvenimento auto rubate 45 52 40
Sicurezza stradale   
controlli di polizia stradale 259 260 310
documenti ritirati 121 108 96
interventi di infortunistica stradale 169 168 211
rimozioni 263 290 112
sequestri/fermi amministrativi 74 69 83
servizio autovelox 26 18 41
soccorso/ausilio a persone-veicoli 1.456 1.528 851
veicoli controllati 2.878 2.531 2.603
controlli etilometro  12 16 5
scorte 14 24 47
violazioni accertate 10.148 8.542 9.569

una ventina di volontari qualifi cati, esperti 
in campo legale e psicologico, coordinati 
dall’Associazione Vittime del Salvemini 6 
dicembre 1990, e si rivolge a tutti i cittadi-
ni che si ritengono vittime di reati, violenze, 
calamità, truffe (dallo scippo, al bullismo, ai 
furti, all’usura). I volontari che lavorano al 
Centro per le vittime hanno seguito corsi di 
formazione tenuti sia dal CIRVis, diretto dal 
Prof. Augusto Balloni, sia dai Responsabili 
di tutti Servizi del Comune di Casalecchio 
di Reno che lavoreranno in collaborazione 
con il centro stesso.

Centro per le Vittime
via del Fanciullo 6 - tel. 051 6132162
e-mail: centrovittime@casalecchionet.it
www.casalecchionet.it/centrovittime

RELAZIONE PRIMO ANNO DI ATTIVITÀ Numero Percentuale
Donne  24 62 %
Uomini  15 38 %
 Argomento
Violenza e maltrattamenti 10 24 %
Truffe, risarcimenti, consumi 13 30 %
Tossicodipendenze 4 10 %
Mondo del lavoro 5 12 %
Convivenza e vicinato 6 14 %
Criminalità  4 10 %
 Servizi coinvolti
Uffi cio legale  9 27 %
Servizio psicologico 2 6 %
Servizi comunali 9 27 %
Servizi ASL  5 16 %
Associazioni consumatori 4 12 %
Sindacati  2 6 %
Carabinieri  2 6 %

IL SERVIZIO DI MEDIAZIONE SOCIALE
Sin dal 2000 il Comune di Casalecchio di Reno ha attivato un servizio di Mediazione Sociale 
con l’obiettivo di aiutare i propri cittadini a risolvere confl itti e problemi di vicinato (rumori, 
odori, comportamenti molesti, utilizzo di spazi comuni, malintesi, infi ltrazioni di umidità, uso 
del verde privato, confi ne, ecc.) attraverso una soluzione condivisa. Il servizio consiste nel-
l’intervento di un terzo imparziale che non ha potere sulle parti, che li aiuta a capire le motiva-
zioni di ciascuno e a ripristinare il dialogo interrotto, per trovare un equilibrio nella controversia 
che li riguarda, in un ambito informale e riservato. La mediazione sociale è: volontaria, veloce, 
riservata ed è condotta da un professionista imparziale esperto in gestione dei confl itti.
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nito fra gli obiettivi del mandato 2004-2009 
e che è illustrata nei dettagli, quartiere per 
quartiere, nelle pagine successive.  

In quest’ottica i principali interventi che ca-
ratterizzeranno il 2007 sono:
• riqualifi cazione Piazza Stracciari: crea-

zione di un parcheggio seminterrato e 
rifacimento del parcheggio attuale con 
la sistemazione del verde e dell’illumina-
zione pubblica;

• riqualifi cazione di via Calzavecchio: 
realizzazione del nuovo marciapiede e 
dell’illuminazione della via principale del 
quartiere Marullina;

• riasfaltatura e realizzazione dei marcia-
piedi del tratto di via Porrettana che va 
dal confi ne con Sasso Marconi alla Ro-
tonda Biagi con un investimento di circa 
700.000 euro;

• percorso di progettazione partecipata 
del rifacimento dei marciapiedi e della 
fogna di via Boccherini;

• è terminata la fase progettuale dell’in-
terramento dell’elettrodotto ENEL del 
Quartiere Croce, per un investimento di 
circa 900.000 euro.

All’interno di questa cornice possono essere 
inseriti anche gli interventi che porteranno: 
• alla riqualifi cazione di Piazza della Re-

pubblica; 
• alla rifunzionalizzazione della struttura 

dell’ex Ristorante-albergo Pedretti; 
• all’individuazione della sede del nuovo 

Poliambulatorio AUSL;
• alla realizzazione di una nuova passe-

rella ciclopedonale nella zona di via 
Canonica;

• al completamento del percorso cicla-
bile lungo il Reno.

LA MANUTENZIONE DELLA CITTÀ

L’identità della nostra città è sicuramente 
anche il risultato dell’attenzione dedicata a 
“mantenere” e salvaguardare le strutture, 
le strade, le scuole, i servizi e il territorio tut-
to. L’Assessorato ai Lavori Pubblici opera 
programmando gli interventi sul bisogno 
reale del mantenimento delle strade, dei 
marciapiedi, del patrimonio immobiliare. 
In quest’ambito è previsto in ogni quartie-
re l’abbattimento delle barriere architet-
toniche ancora presenti, con particolare 
attenzione all’accesso agli edifi ci pubblici 
e ai marciapiedi.
La realizzazione e manutenzione di impian-
ti di illuminazione, impianti fognari, rete di 
distribuzione idrica, patrimonio edilizio pub-
blico, vengono affi date ad aziende parteci-
pate. Cambia quindi il ruolo dell’Ammini-
strazione Comunale che non effettuerà 
più direttamente interventi in questi settori, 
ma si riserva il ruolo di programmazione, 
verifi ca e di puntuale controllo di quanto 
realizzato dalle aziende convenzionate.

Negli ultimi due anni e mezzo sono stati 
molti gli interventi concretizzati con la ri-
qualifi cazione sia dei quartieri della città sia 
delle funzioni primarie e questo lavoro di 
manutenzione ha riguardato, principalmen-
te, quattro grandi settori:
• Il Servizio Ambiente cura la manutenzio-

ne delle varie tipologie di verde pubbli-
co - parchi, giardini, spazi verdi - e recu-
pero ambientale fi nalizzato al risparmio 
energetico. Ricordiamo la cura riservata 
al grande polmone verde della città, il 
Parco della Chiusa, e a tutti gli altri Par-
chi, con la piantumazione di oltre 800 
nuovi alberi, le annuali potature, i nuovi 

arredi all’interno del parco della Fabbre-
ria, del Faianello, Rodari e Zanardi e i 
giochi per i bambini. È stato riqualifi cato 
il canile comunale e sono state realizza-
te 3 nuove aree sgambamento cani. 
Col nuovo Piano di raccolta e spaz-
zamento rifi uti è stato sostituito l’inte-
ro parco cassonetti della città, mentre 
la nuova Stazione Ecologica ha reso 
più effi ciente il sistema di smaltimento e 
riciclo dei rifi uti urbani. 

• Manutenzioni ordinarie e straordina-
rie delle scuole con un investimento 
complessivo di oltre 3.500.000 euro. 
Gli interventi, che hanno coinvolto asili 
nido, scuole materne, elementari e me-
die su tutto il territorio, sono stati effet-
tuati quasi tutti durante il periodo estivo, 
anche se lavori di ristrutturazione più 
complessa hanno richiesto interven-
ti scaglionati durante tutto l’anno, ad 
esempio alle scuole medie Marconi. 

• Manutenzione e riqualifi cazione del-
l’impiantistica sportiva, comprese le 
strutture in dotazione agli istituti scola-
stici del territorio. Gli interventi di manu-
tenzione si sono intrecciati con quelli, 
più numerosi e cospicui, effettuati dal-
l’associazionismo sportivo che gestisce 
la maggior parte degli impianti sportivi 
della città.

• Riqualifi cazione dei marciapiedi e 
dell’arredo urbano con l’obiettivo di 
dare una nuova identità urbanistica ai 
quartieri della nostra città.

serella Ponte di Pace e della Casa della 
Conoscenza (2004), diventati ormai luo-
ghi-simbolo dell’identità casalecchiese. 
Nel 2006 il Progetto è stato completato 
dai seguenti lavori:
• realizzazione percorso ciclo-pedonale 

di via Brigata Bolero;
• rifacimento della recinzione e riqualifi -

cazione del Parco Rodari;
• parcheggio di via Andrea Costa 

(zona ex Municipio) con 20 nuovi 
posti macchina;

• riqualifi cazione del “Parcheggione” 
(ex stazione Casalecchio-Vignola) e 
dell’area antistante il Municipio. Con 
questi ultimi interventi Casalecchio si 
è arricchito di 112 nuovi parcheggi e 
di nuovi marciapiedi lungo le vie Por-
rettana e Bixio;

• riqualifi cazione di via Marconi alta con 
razionalizzazione aree sosta, rifaci-
mento manto stradale e marciapiedi, 
rifacimento illuminazione pubblica.

Dopo circa 8 anni e con un investimento 
complessivo di circa 16 milioni e mez-
zo di euro (senza contare la riqualifi ca-
zione del Lido e la realizzazione del Par-
co fl uviale), possiamo quindi dire che il 
cuore di Casalecchio ha defi nitivamente 
cambiato volto.

Si sta ora andando oltre il Progetto Cit-
tà, verso la grande fase di riqualifi ca-
zione dei quartieri della nostra città, 
che l’Amministrazione Comunale ha defi -

interventi programmati e in corso di rea-
lizzazione quali: 
• la riconversione dei contenitori indu-

striali (es.: area ex biscottifi cio Gambe-
rini, area SAPABA, area ex HATU);

• la ricucitura tra il centro di 
Casalecchio di Reno e la zona di 
San Biagio grazie alla completa ri-
qualificazione dell’area Volpe; 

• gli interventi nella zona della Bastia 
alla Croce di Casalecchio; 

• il progetto di riqualificazione dei 
quartieri;

• le Grandi Opere, Terza Corsia Auto-
strada A1 e Nuova Porrettana.

OLTRE IL PROGETTO CITTÀ

Si è completato nel 2006 il progetto di ri-
qualifi cazione del centro previsto dal Pro-
getto Città che ha portato negli anni alla 
realizzazione della Piazza del Monumen-
to ai Caduti (2000), del nuovo Municipio e 
della Piazza del Popolo (2003), della pas-

VERSO IL PIANO STRUTTURALE 
COMUNALE

Casalecchio di Reno è stato il primo Co-
mune di questa dimensione in provincia di 
Bologna ad adottare il Piano Strutturale 
Comunale (PSC), uno strumento fonda-
mentale di pianifi cazione urbanistica che 
permette di programmare le trasformazio-
ni del territorio.
Il Comune di Casalecchio di Reno pote-
va già contare su una tipologia di analisi 
del territorio molto approfondita che era 
servita ai nostri uffi ci tecnici per redigere il 
Piano Regolatore Generale (PRG).
Il passaggio da PRG a PSC, così come 
prevede la nuova normativa, ha quindi 
richiesto esclusivamente un’operazione 
di traduzione dei contenuti nel lessico 
aggiornato, facendo risparmiare alla 
collettività 800.000 euro di analisi e 
verifi che che erano già state svolte dai 
tecnici comunali.
È in questo quadro che trovano posto 

Casalecchio per la Qualità Urbana

“ Nel corso dell’ultimo decennio, Casalecchio di Reno ha vissuto
una fase straordinaria di crescita e di trasformazione, che ha modifi cato

l’assetto urbano della città. 
La città è riuscita, nonostante i grossi cambiamenti, a mantenere

un buon equilibrio tra sviluppo e vivibilità.
Nei prossimi anni l’obiettivo principale delle politiche urbanistiche

dovrà essere quello della qualifi cazione urbana,
fi nalizzata ad un ulteriore miglioramento della vivibilità

 ”

_meta_mandato_interno_OK.indd   16-17_meta_mandato_interno_OK.indd   16-17 28-02-2007   9:45:0128-02-2007   9:45:01



“ Un importante obiettivo è quello
di dare organicità ai tanti interventi di riqualifi cazione 

realizzati o progettati nei singoli quartieri.
L’idea è quella di qualifi care l’assetto urbanistico

dei quartieri, o di zone omogenee, attraverso specifi ci 
progetti di miglioramento che comprendano interventi 

strutturali e di arredo urbano

 ”
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16 I Quartieri: le nuove Centralità SAN BIAGIO

✔ Piano Recupero Urbano • Ristrutturazione Case Andreatta
✔ Barriere fonoassorbenti • Cogeneratore 
✔ Riqualifi cazione di via Porrettana vecchia 
• Marciapiedi • Rotonde
✔ Nuovo campo da calcio 
• Nuova Chiesa • Nuova Piazza
• Raddoppio Residenza Sanitaria Assistita
• Area Villa Volpe - un nuovo Parco per il Quartiere
✔ Asilo Nido

CERETOLO

• Ampliamento Scuole Elementari Viganò
• Ampliamento Scuole Medie Moruzzi 
✔ Riqualifi cazione campi da calcio e spogliatoio
• Collegamento di via Peli con via Belvedere
• Riqualifi cazione via Boccherini
• Parcheggio multipiano di via Boccherini
✔ Nuovo parcheggio via Bazzanese
• Completamento Parco Arcobaleno 
• Nuovo Parcheggio e Parco in via Morandi

CENTRO

✔ Riqualifi cazione via Marconi Alta
• Riqualifi cazione via Toti e via Corridoni
✔ Nuovo Parcheggio Lido
✔ Qualifi cazione Parco Rodari
✔ Asfaltatura via Martiri di Piazza Fontana
• Riqualifi cazione Villa Dall’Olio
✔ Nuovo parcheggio Stazione Ronzani

CHIUSA - EX COMUNE

• Riqualifi cazione parapetto di via Canale
• Ristrutturazione della Casa del Custode
 (Parco della Chiusa)
✔ Riqualifi cazione accesso via Panoramica
✔ Riqualifi cazione del Parco della Chiusa
• Recupero Rifugi antiaerei della II Guerra Mondiale
✔ Parcheggio di via Andrea Costa
✔ Pista ciclo-pedonale dal Centro Sociale 2 Agosto
 a Vicolo Collado
✔ Comando dei Carabinieri presso ex Municipio
• Riqualifi cazione zona ex macello
• Riqualifi cazione via Giordani
✔ Riqualifi cazione Ponte sul Reno
✔ Riqualifi cazione area Casa Dolce

GARIBALDI

✔ Nuovo Parcheggio ex Stazione Casalecchio-Vignola
✔ Casa della Conoscenza
✔ Spazio Espositivo Il Punto
✔ Fognatura e nuovo asfalto via Cavour
• Piazza Stracciari
• Pista ciclo-pedonale Piazza Caduti - Passerella Ponte di Pace
• Nuova Piazza della Repubblica
• Nuova Passerella Passo della Canonica
• Ampliamento del Cimitero
✔ Pista ciclo-pedonale dalla Rotonda via Isonzo a via Masetti
✔ Nuova Chiesa Cristo Risorto

MARULLINA

• Riqualifi cazione via Calzavecchio
• Riqualifi cazione via Manzoni
• Nuovi Parcheggi
✔ Rifacimento marciapiedi via Porrettana vecchia 
• Riqualifi cazione via del Lavoro - via Bazzanese
• Ristrutturazione Scuole Zacconi
• Riqualifi cazione via Puccini e via da Vinci
 (ampliamento sottopasso)
✔ Ampliamento e razionalizzazione Parcheggio
 Poste via Porrettana

CROCE

• Progetto interramento elettrodotto
• Riqualifi cazione Scuole Elementari XXV Aprile 
✔ Casa per la Pace “La Filanda”
• Rifacimento Marciapiedi vecchia Porrettana 
• Nuova Passerella via Canonica
• Riqualifi cazione Area Bastia
• Nuovo Parco Fluviale

MERIDIANA

✔ Nuovo asilo nido “Balenido”
✔ Completamento delle scuole Tovoli
 (interno ed esterno)
✔ Nuovo Centro Sociale
✔ Nuova sede della Caserma dei Carabinieri
✔ Acquisizione dei parcheggi dell’area commerciale
• Completamento delle aree verdi del quartiere
• Nuova area parrocchiale

LEGENDA

✔ opere realizzate
• opere in corso di realizzazione o in programma
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20 LAVORI PUBBLICI

 DESCRIZIONE INTERVENTO IMPEGNO SPESA - EURO
ANNO 2004
• Realizzazione dei marciapiedi di via Garibaldi, via dei Mille e fognatura nelle vie dei Mille, 751.000
dello Sport e Saffi   
• Interventi di regimentazione idraulica sul rio Bolsenda, rio dei Gamberi e la previsione di * 1.600.000
realizzazione di uno scolmatore della rete fognaria comunale per la messa in sicurezza
del territorio interessato dagli eventi alluvionali dell’11 maggio 2002  
• Realizzazione casa - parcheggio di via P. Micca 2.890.000
• Ampliamento del cimitero comunale - 3° stralcio - somma urgenza 224 loculi 214.500
• Realizzazione nuova Biblioteca  2.000.000
• Adeguamento Ponte sul Fiume Reno - 1° stralcio funzionale 835.000
• Area multifunzionale presso parco pubblico G. Rodari 360.000
• Manutenzione strade, pubblica illuminazione (convenzione con HERA S.p.A.) e fognature 1.104.200
• Manutenzione scuole e Patrimonio  921.200

ANNO 2005
• Interventi di regimentazione idraulica sul rio Bolsenda, rio dei Gamberi e la previsione * 1.600.000
di realizzazione di uno scolmatore della rete fognaria comunale per la messa in sicurezza
del territorio interessato dagli eventi alluvionali dell’11 maggio 2002
• Intervento di ripristino della frana di via Nugareto (territorio comune di Sasso Marconi) * 180.000
• Realizzazione casa - parcheggio di via P. Micca 2.890.000
• Lavori urgenti per il completamento di un 2° lotto di 288 loculi presso il cimitero comunale 220.000
• Completamento dei lavori di ampliamento del cimitero comunale - 3° stralcio 1.331.918
• Abbattimento barriere architettoniche e realizzazione percorso per non vedenti in via Marconi - parte alta 1.050.000
• Realizzazione percorso protetto tra l’intersezione Asse Attrezzato - via Brigata Bolero e l’ingresso 
al Cimitero comunale - lato sinistro direzione Bologna (2005) - Installazione staccionata 86.744
• Riqualifi cazione “Parcheggione” (ex stazione Casalecchio-Vignola) 600.000
• Riqualifi cazione area antistante il Municipio  260.000
• Manutenzione strade, pubblica illuminazione (convenzione con HERA S.p.A.) e fognature 759.692
• Manutenzione scuole e Patrimonio  731.800

ANNO 2006
• Ampliamento scuola media Moruzzi  720.000
• Intervento su via Porrettana nel tratto tra la rotatoria Biagi e il confi ne con Sasso Marconi 770.000
• Messa in sicurezza Asse Attrezzato sud-ovest tratto di competenza Casalecchio 400.000
• Riqualifi cazione di via Calzavecchio  470.000
• Asilo Balenido  1.600.000
• Manutenzione strade, pubblica illuminazione (convenzione con HERA S.p.A.) e fognature 905.916
• Manutenzione scuole e Patrimonio  864.616

2007
IL NUOVO PIANO DEL TRAFFICO

Il Piano urbano del traffi co costituisce uno 
strumento tecnico-amministrativo di breve 
periodo, fi nalizzato a conseguire il migliora-
mento delle condizioni della circolazione e 
della sicurezza stradale, la riduzione dell’in-
quinamento acustico e atmosferico e il con-
tenimento dei consumi energetici, nel rispet-
to dei valori ambientali.

Il Piano urbano del traffi co è quindi un im-
portante strumento di pianifi cazione di tutti gli 
interventi relativi: 

• alla mobilità pedonale:
 » Aree ed itinerari pedonali 
 » Zone Traffi co Limitato
 » Zone a limiti di velocità 
 » Protezione degli attraversamenti
• alla mobilità privata
• al trasporto pubblico:
 » Progetto 85 notturno 
• alla sosta.

l’ottenimento del fi nanziamento - un progetto 
per modifi che del tratto di via Porrettana dalla 
rotonda Biagi al confi ne con Sasso Marconi, in 
grado di rendere più fl uido il traffi co di attraver-
samento sfruttando al massimo le possibilità 
dell’infrastruttura attuale.
I tipi di intervento previsti sono: 
• eliminazione delle intersezioni più conge-

stionate (Porrettana-Calzavecchio e Por-
rettana-Cimabue) e realizzazione di un 
sistema di rotatorie (sotto, un’immagine 
tratta dallo studio di fattibilità);

• analisi di tutto il sistema circolatorio e 
modifi ca del ciclo semaforico dei princi-
pali impianti.

Il 17 gennaio 2007, l’Assemblea legislati-
va regionale ha approvato il programma 
2007-2009 sulla rete stradale regionale.
Tra gli interventi in provincia di Bologna pre-
visti nel piano di fi nanziamento c’è la mes-
sa in sicurezza della Statale 64 Porrettana: 
il costo totale dell’intervento è ipotizzabile 
in 3.100.800 euro, di cui 2.200.000 fi nanziati 
dalla Regione Emilia-Romagna e 900.800 
dal Comune di Casalecchio di Reno.

IL PROGETTO DI RIQUALIFICAZIONE 
di via Porrettana

L’apertura del tratto di Nuova Porrettana - che 
collegherà lo svincolo attuale di Sasso Marconi 
al tracciato storico della Porrettana in località 
Borgonuovo - sposterà il traffi co di attraversa-
mento di Sasso Marconi all’interno di una via-
bilità di tipo tangenziale più veloce. L’abitato 
di Sasso Marconi sarà quindi superato con un 
tratto di strada ad alto scorrimento e privo di in-
tersezioni a raso: questa situazione creerà inevi-
tabilmente nel tratto di Porrettana che attraversa 
Casalecchio di Reno effetti negativi sul traffi co 
già sofferente, in particolare nelle ore di punta. 
Inoltre, negli ultimi anni il territorio a sud-ovest di 
Bologna è stato interessato da modifi che infra-
strutturali importanti collegate alla realizzazione 
del progetto di adeguamento funzionale del 
tratto appenninico dell’Autostrada A1.

Azioni per migliorare il fl usso delle auto 
Il Servizio Pianifi cazione e Promozione del ter-
ritorio del Comune di Casalecchio di Reno, in 
accordo con la Provincia di Bologna, ha pre-
sentato alla Regione Emilia-Romagna - per 

Casalecchio per la Mobilità Sostenibile

“ Una particolare attenzione sarà dedicata a promuovere
una mobilità più sostenibile incentivando l’uso della bicicletta,

potenziando la rete delle piste ciclabili,
eliminando le barriere architettoniche e assicurando una maggiore sicurezza

per i pedoni, in particolare per bambini, anziani e disabili

 ”

* Finanziato dallo Stato con contributo Regionale
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 Estensione tariffa urbana ai Linea 85 Prolungamento Totale
 residenti a San Biagio/Ceretolo  linea 89

2004 euro 175.340 euro 176.000  euro 72.160 euro 423.500
2005 euro 172.700 euro 179.027 euro 73.400 euro 425.127
2006 euro 175.450 euro 169.400 euro 73.400 euro 418.250

IL COSTO DEL TRASPORTO PUBBLICO A CASALECCHIO DI RENO

LE LINEE AUTOBUS

85 fi nanziato dal Comune di Casalecchio di Reno, effettua servizio all’interno del 
territorio comunale

86 Piazza Roosevelt - Porta Lame - Casalecchio di Reno
20 Casalecchio di Reno - Centro Bologna - Pilastro
89 Cà dell’Orbo - Villanova/Bologna - Casalecchio di Reno - San Biagio
93 Calderino - Casalecchio di Reno - Bologna - Granarolo - Baricella
94 Bazzano - Casalecchio di Reno - Bologna - Castel S.Pietro Terme
92 Vergato - Sasso Marconi - Casalecchio di Reno - Bologna - Trebbo di Reno
671 Bologna - Casalecchio di Reno - Bazzano - Vignola
706 Vergato - Marzabotto - Sasso Marconi - Casalecchio di Reno

ne dei vari accessi che consenta di co-
noscere le varie tipologie ambientali del 
parco.

• Progetto di parco agricolo per la colli-
na di Tizzano.

✔ Progetti per i Parchi Faianello, Fab-
breria, Fresu e Area di fronte al nuovo 
Municipio che, attraverso un percorso 
di partecipazione e una realizzazione a 
stralci, consentiranno di dare loro una 
identità e un posizionamento più defi niti 
nel sistema dei parchi cittadino.

✔ Progetto “Percorsi tra le Memorie 
della Guerra e della Resistenza” per 
il recupero dei rifugi antiaerei. 

• Progetto di uniformazione della cartel-
lonistica delle aree verdi della città, con 
schede che riportino il nome di ogni par-
co o giardino e ne indichino brevemen-
te la storia e le caratteristiche principali 
con i necessari richiami al regolamento 
del verde: il tutto al fi ne di dare a ogni 
parco un’identità riconoscibile.

✔ Realizzazione di un percorso ciclo-pe-
donale di oltre 12 km che collega parco 
Talon alla collina dell’Eremo (fi nanzia-
to all’interno del Progetto Asse 3 della 
Provincia di Bologna) che ha dato vita a 
un’importante riscoperta e valorizzazio-
ne delle rete di sentieristica locale.

CASALECCHIO DEI PARCHI

✔ Creazione dei due Siti di Interesse Co-
munitario (SIC):

 » “Boschi di San Luca e del Reno” che 
comprende l’area di parco Talon, dalla 
zona collinare al fi ume Reno. Per tale zona, 
che comprende un perimetro che va da 
Bologna a Sasso Marconi, è stata istituita 
anche la Zps (zona di protezione speciale). 
Tali riconoscimenti consentono al nostro 
territorio di entrare tra le aree della rete co-
munitaria Natura 2000, zone di particolare 
pregio ambientale e tutela per quanto ri-
guarda il patrimonio di biodiversità.

 » “Gessi di Monte Rocca, Monte Ca-
pra e Tizzano” che comprende anche il 
territorio del Bosco dell’Eremo.

✔ Progetto per la realizzazione di un’azien-
da agricola biodinamica all’interno del 
Parco della Chiusa.

✔ Progetto di ristrutturazione Casa del 
Custode.

• Percorso di tutela sovracomunale per 
l’area di Parco della Chiusa/Talon, nel 
rispetto delle sue specifi cità naturalisti-
che, architettoniche e di paesaggio che 
spaziano dal parco storico nei pressi dei 
ruderi della villa, al giardino/campagna, al 
lungo fi ume, attraverso una valorizzazio-

L’Amministrazione Comunale di 
Casalecchio di Reno intende ripensa-
re alle tematiche ambientali come a un 
aspetto prioritario del benessere e della 
qualità della convivenza civile.
Nel programma di mandato della Giun-
ta, “Idee nuove per la nuova città”, vie-
ne citato l’obiettivo di una città “ad alta 
qualità urbana”. Questo signifi ca agire 
non soltanto sui temi della manutenzione 
del verde, ma anche avere un respiro più 
ampio e lavorare secondo una logica che 
rafforzi il dialogo e il confronto costrutti-
vo tra l’Assessorato all’Ambiente e gli altri 
assessorati che abbia come punti fermi i 
valori della tutela e della salvaguardia del-
l’ambiente e delle sue risorse.

Obiettivi già realizzati (✔) e in corso di 
realizzazione (•) di questa prima metà 
del mandato amministrativo:

NUOVI STRUMENTI NORMATIVI

Nuovi e aggiornati strumenti normativi di 
riferimento: 
✔ Nuovo Regolamento del Verde 
✔ Nuovo Regolamento per la Tutela della 

popolazione canina e felina
• Censimento del Verde

Casalecchio per l’Ambiente

“ Il miglioramento della qualità ambientale è uno degli obiettivi fondamentali 
del governo di un territorio. A Casalecchio l’inquinamento acustico,
quello atmosferico e, in alcuni punti, anche quello elettromagnetico,

costituiscono un problema da risolvere e a cui dedicare
una specifi ca attenzione anche adottando precisi piani di risanamento.
Un impegno specifi co sarà dedicato ai temi energetici con l’obiettivo

di promuovere il risparmio, favorire l’uso di fonti rinnovabili (fotovoltaico),
di incentivare l’uso di combustibili per autotrazioni meno inquinanti (metano)

e di promuovere l’uso di tecniche e materiali (bioedilizia)
orientati al risparmio energetico

 ”

LE PISTE CICLABILI

Si stanno inoltre realizzando le ricuci-
ture delle piste ciclabili: la pista già 
esistente dal Lido alla Piazza del Monu-
mento ai Caduti continuerà il suo per-
corso passando sotto il ponte sul fi ume 
Reno per collegarsi al Municipio e alla 
nuova passerella di Passo della Cano-
nica (Zona Tripoli) che collegherà le due 
sponde del Reno.
Costo ipotizzato: 1.400.000 euro.
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CASALECCHIO PER GLI ANIMALI

Azioni in favore degli amici a quattro zam-
pe e degli animali selvatici:
✔ Istituzione di un uffi cio per i diritti degli 

animali.
✔ Apertura di aree sgambamento cani 

nei parchi cittadini (nuove aree nel 
Parco Rodari e sulla collinetta di San 
Biagio, riqualifi cazione dell’area di 
Parco Zanardi).

✔ Riqualifi cazione del canile, affi ancato 
da una serie di iniziative che hanno 
l’obiettivo di favorire l’adozione dei 
cani ospiti.

✔ Tutela fauna selvatica: percorso di 
ricerca sui chirotteri (pipistrelli) e sulla 
fauna minore e la salvaguardia delle 
zone umide.

CASALECCHIO PER IL FIUME RENO

Azioni per la salvaguardia del fi ume Reno 
e delle sue sponde: 
• Progetto a cura del Servizio tecnico 

di Bacino del Reno per risolvere i pro-
blemi di erosione.

• Progetto “Reno Vivo” in collabora-
zione con la Provincia, il Consorzio 
della Chiusa e del Canale di Reno, i 
Comuni di Bologna e Sasso Marconi 
per mantenere il defl usso minimo vi-
tale del Reno.

✔ Organizzazione di corsi di formazione 
per la progettazione e la gestione del 
verde per i volontari che gestiscono 
le aree lungo fi ume (aperti anche ai 
cittadini). In occasione di ‘Fiuminfe-
sta 2006’ sono stati presentati i pro-

mente di altre soggette a un traffi co di 
persone inferiore.

Un obiettivo prioritario è l’incremento della 
raccolta differenziata. A tal fi ne è allo stu-
dio un progetto che ne possa aumentare la 
percentuale anche attraverso la sperimen-
tazione della modalità “porta a porta” per 
alcune tipologie di rifi uti.

Nuovo contratto con Hera (2006)
• Costo raccolta, trasporto e conferimen-

to rifi uti solidi urbani e assimilabili: euro 
587.214.

• Costo spazzamento strade aree pub-
bliche incluso servizi complementari e 
nuovi servizi: euro 467.350.

• Costo smaltimento rifi uti anno 2006: 
euro 1.642.252.

Totale = euro 2.696.816

PROGETTO DI INTERRAMENTO
elettrodotto nella zona Croce

Nell’ottobre 2005 la bonifi ca dell’elettro-
dotto aveva già ricondotto entro la soglia di 
qualità di 0,2/0,5 microtesla l’esposizione 
elettromagnetica in tutta l’area scolastica 
delle XXV aprile e di buona parte delle resi-
denze. Nel marzo 2006 è stato presentato 

ai cittadini residenti della Croce il proget-
to di interramento dell’elettrodotto “Mo-
razzo - San Lazzaro”. Il progetto, redat-
to dalla società ARIA di Parma, esperta 
in valutazioni di impatto ambientale e già 
responsabile del progetto di bonifi ca del-
l’elettrosmog, costa circa 900.000 euro. 
La maggior parte dello stanziamento è 
stato previsto nel Bilancio 2006/2007 del 
Comune di Casalecchio di Reno.
Anche il Comune di Bologna fi nanzierà 
l’interramento in proporzione alla parte del 
proprio territorio coinvolta nei lavori. Nel 
2007 si prevede di riunire la Conferenza 
dei Servizi tra gli enti coinvolti e portare a 
termine l’iter di permessi e autorizzazioni. 
Nel 2008 è previsto da parte di Enel l’avvio 
della gara d’appalto.

L’intervento prevede la rimozione di 4 tra-
licci e il riadattamento di altri 3, l’interra-
mento dei cavi avverrà lungo via Caravag-
gio, nel tratto che va dalla rotonda Malaguti 
a via Porrettana - angolo via Musolesi. Verrà 
eliminato ogni impatto visivo e ambientale 
dovuto all’attraversamento dei fi li elettrici tra 
i palazzi di via Zampieri, via Baldo Sauro, e 
ci si allontanerà defi nitivamente dalle scuole 
materne ed elementari XXV aprile.

getti ideati con il supporto del Cen-
tro agricoltura ambiente per parco 
Masetti, Romainville e Prà Znèin che 
verranno realizzati dai volontari nel 
corso dell’autunno con la supervisio-
ne dell’amministrazione comunale.

LE AZIONI PER IL RISPARMIO
ENERGETICO

Gli obiettivi di lungo periodo sui temi del 
risparmio energetico, delle risorse e del-
le fonti rinnovabili proseguono sui due 
livelli: quello dell’impegno nei confronti 
del cittadino con la formazione, soprat-
tutto nel mondo della scuola, e quello 
rivolto all’interno dell’amministrazione 
comunale. I progetti principali in questo 
ambito sono: 
✔ Erogazione contributi regionali per la 

metanizzazione delle auto. 
✔ Formazione/Informazione: Corso di 

economia domestica ecologica ‘Con-
sumare meno e meglio, è possibile?’, 
Settimana dell’Ambiente, progetto 
Pedobus e progetto provinciale Mi-
cro-Kyoto. 

✔ Valutazione dell’effi cienza energetica 
degli edifi ci pubblici ai fi ni di una loro ri-
strutturazione in una logica di maggio-
re virtuosismo sul piano dei consumi.

✔ Progetto ‘Cambieresti’, obiettivo: 
fornire a un campione di famiglie 
strumenti concreti per scegliere con-
sapevolmente uno stile di vita eco-
compatibile.

✔ Progetto Bike net, in collaborazione 
con la Provincia di Bologna, per la 
realizzazione di una rete di parcheg-
gio e noleggio biciclette da realizzare 
in particolare in prossimità delle fer-
mate di autobus e stazioni.

LA MANUTENZIONE DELLE ROTONDE

Le rotonde sono diventate ormai il bigliet-
to da visita delle città. In questa logica si 
prevede l’elaborazione di un progetto, 
già delineato all’interno della normativa 
di gestione e manutenzione prevista dal 
nuovo regolamento del verde, che con-
senta di individuare un elemento stilistico 
(di forma, di colore, di tipologia vegetati-
va) che colleghi con un fi lo rosso le varie 

rotonde cittadine: un insieme di variazioni 
sul tema che consente di attribuire al verde 
un ruolo importante nella promozione del-
l’immagine della città. 

NUOVO PIANO DI RACCOLTA RIFIUTI
E SPAZZAMENTO CITTÀ

La nuova convenzione siglata con il gestore 
Hera S.p.A. relativa ai servizi di igiene am-
bientale ha permesso di raggiungere i se-
guenti obiettivi:
• Sostituzione dei 730 cassonetti presenti. 
• Realizzazione di una stazione ecolo-

gica unifi cata con il Comune di Zola 
Predosa.

• Potenziamento della raccolta ingom-
branti.

• Potenziamento raccolta cartoni presso 
le attività commerciali.

• Razionalizzazione dello spazzamento: 
il nuovo piano prevede la suddivisione 
di Casalecchio in 11 zone con differenti 
frequenze e modalità (manuale o mec-
canizzata) a seconda del “traffi co” di 
persone/veicoli: le zone a più alta den-
sità vengono spazzate più frequente-
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di pattinaggio - Polisportive asso-
ciate: Polisportiva G. Masi, Polispor-
tiva CSI Casalecchio, Polisportiva 
Reno Groups.

Obiettivi da raggiungere nel mandato:
• Mantenere la qualità e quantità di 

impiantistica sportiva, garantendo in 
ogni quartiere spazi aperti alla libera 
fruizione sportiva o aggregativi.

• Realizzare una pista di atletica e strut-
turare le zone sportive polivalenti del-
l’area limitrofa al Municipio, di Cereto-
lo, S. Biagio e della Meridiana.

• Realizzare nei principali parchi per-
corsi vita e percorsi natura.

LE PRINCIPALI MANIFESTAZIONI

Con l’organizzazione e/o partecipa-
zione comunale: Sport e gemellaggi, 
Ginnastica anziani, Ginnastica nei Par-
chi, Olimpiadi dei Castelli, San Martino 
Sport Awards, Giochi sportivi studen-
teschi, Progetto Attività Motoria nella 
scuola elementare e dell’infanzia, mani-
festazione “Centro... sportivo” (manife-
stazione annuale, nata nel 2005, orga-
nizzata dall’Assessorato Sport il primo 
sabato di settembre con l’obiettivo di 
promuovere la conoscenza delle attività 
sportive e delle società che è possibile 
trovare sul territorio).

LA CONSULTA
COMUNALE SPORTIVA

È l’organo rappresentativo delle realtà 
sportive del territorio (a Casalecchio si 
contano 53 società). Viene presieduto dal 
Sindaco (o da un suo delegato). La CCS 
svolge fondamentalmente un ruolo di pro-
posizione per le attività ricreative e sporti-
ve: gestione e manutenzione degli impianti, 
programmazione degli eventi. Attualmente 
i componenti sono 30.

I NUMERI DEL NOSTRO SPORT

• Oltre 10.000 tesserati alle oltre 60 as-
sociazioni sportive del territorio, di cui il 
55% femmine, compresi tra i sei mesi e 
gli 80 anni di età.

• 4.500 gli iscritti all’attività di piscina, 3.700 
quelli di palestra, 1.800 tutti gli altri.

• Più di 2.000 iscritti alle Federazioni 
Sportive Nazionali.

• 400 allenatori/istruttori e 300 dirigenti 
riconosciuti e tesserati.

• Più di 100 campionati uffi ciali, 500 par-
tite e 80 altre manifestazioni sportive di-
verse sul territorio in un anno.

• 30 discipline sportive e altrettante for-
mative e di benessere.

• Oltre 80 spazi sportivi pubblici e 30 pri-
vati o parrocchiali ad uso pubblico per 
un totale di più di 100 spazi di opportu-
nità sportiva per il cittadino.

I COSTI DEL NOSTRO SPORT (in euro)

 2005 2006 2007

Manutenzione impianti sportivi 59.100 72.000 60.000
Lavori di ampliamento
e ridistribuzione spazi
Centro Sportivo Ceretolo 210.000
Piscina M. L. King   540.000
   (Project Financing)
Stadio Nobile   500.000

LA GESTIONE DEGLI IMPIANTI
SPORTIVI

L’Amministrazione Comunale affi da la 
concessione-gestione del Centro cal-
cio Ceretolo, del Campo calcio Nobile 
e Centro calcio Veronesi, delle piscine e 
delle palestre scolastiche ad alcune so-
cietà e associazioni sportive:
• Centro calcio Ceretolo - Polisportiva 

Ceretolese.
• Campo calcio Nobile e Centro cal-

cio Veronesi - Associazione sportiva 
Casalecchio Calcio 1921.

• Piscine King, Longo, XXV aprile, 
Palazzetto dello Sport “A. Ca-
bral”, Palestre scolastiche e Pista 

L’impegno dell’Amministrazione sullo 
Sport si è confermato ed è andato via via 
crescendo.
Da un lato la gestione dell’impiantistica 
sportiva continua ad essere affi data al-
l’associazionismo nel rispetto di un qua-
dro di principi volti a realizzare una gestio-
ne dei servizi a valenza sociale, nell’ottica 
di una valorizzazione delle potenzialità di 
ogni singolo impianto sportivo.
Dall’altro si è data concreta attuazione ai 
valori espressi nel mandato quali: sport 
per tutti, sport come palestra di vita, 
sport come fi losofi a sociale, attraverso 
l’ideazione e lo sviluppo di specifi ci pro-
getti rivolti alle nuove generazioni, ai di-
versamente abili, agli anziani.

Casalecchio per lo Sport

“ Casalecchio può contare su un’impiantistica di alta qualità
e su un associazionismo sportivo molto sviluppato.

Due elementi fondamentali per consentire un’ampia fruizione della pratica 
sportiva. Pensiamo che la possibilità di praticare sport a tutti i livelli

non sia solo un’occasione di svago e divertimento, ma rappresenti un diritto 
fondamentale dei cittadini, strettamente legato alla qualità della vita

 ”
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espositiva attenta alla pluralità delle di-
scipline artistiche e alla promozione del 
patrimonio storico e archeologico;

• inserimento della struttura in circuiti ar-
tistici legati alle diverse espressioni del-
la contemporaneità;

• creazione di una offi cina delle co-
municazioni in grado di progettare, 
pianifi care e gestire in forma coor-
dinata le strategie di comunicazione 
dell’Istituzione;

• sviluppo di una collaborazione con il 
Centro giovanile.

UN GOVERNO PUBBLICO
PER LA CULTURA

L’assenza di personalità giuridica del-
l’Istituzione è una garanzia che la titola-
rità prima e ultima nella defi nizione delle 
politiche culturali rimane in capo all’en-
te locale e ai suoi organi nel momento 
stesso in cui si riconosce nella cultura 
una parte essenziale di quelle politiche 
del welfare in cui è fondamentale che il 
pubblico eserciti compiutamente le sue 
prerogative di governo e di rappresen-
tanza nei confronti di una comunità.
La scelta dell’Istituzione richiede, per 
una piena valutazione della sua effi ca-
cia economica, gestionale e culturale, il 
tempo medio di un triennio.
Solo in questo lasso di tempo sarà 
possibile attivare e verifi care le sue po-
tenzialità e i presupposti su cui nasce. 
Il tempo lungo del quinquennio risulta 
senza dubbio quello ottimale invece per 
elaborare e articolare le ipotesi di modi-
fi ca e di sviluppo ulteriore. 

DATI ATTIVITÀ CULTURALI

SPESE GENERALI PER LA CULTURA (in euro)
 Attività 2003 2004 2005 2006
 Biblioteca 31.414 59.484 144.200 158.700
 Cultura 331.482 285.164 450.906 388.000
 Totale 362.896 344.648 595.106 538.700
I dati sono riferiti alle spese per attività, quindi non comprensivi di spese di personale, generali e investimento
Ricordiamo che la Casa della Conoscenza ha aperto il 29 novembre 2004

CASA DELLA CONOSCENZA E ATTIVITÀ CULTURALI
  2005  2006  Note 
Eventi  207 230 Piazza Culture- Virgola- Punto - Estate -    
    Teatro escluso
Giornate di programmazione 195 215 Piazza Culture- Virgola- Punto - Estate -    
    Teatro escluso
Progetti speciali  4 5 Scienza in Piazza, A Mente Fresca,
    Politicamente Scorretto, Casacomix,
    Città dei Cittadini
Affl uenza (presenze)  47.630 37.301 Nel 2005 la Scienza in Piazza è durata più a lungo (39.000 presenze)

CASA DELLA CONOSCENZA - BIBLIOTECA COMUNALE “CESARE PAVESE”
  2003  2004  2005  2006 
Lettori attivi  (*) 7.775 4.374 10.470 8.662
Prestiti   24.357 28.275  78.562 75.272
Patrimonio   33.231 38.322  43.877  44.272
(*) il dato 2003 è riferito ad una prima immissione nel gestionale per cui tutti gli iscritti risultavano attivi. Per attivo si intende il lettore che ha 
preso almeno 1 libro in prestito

CENTRO GIOVANILE 
  2004-2005 2005-2006 Note
Eventi  18 25 Gestione diretta
Laboratori e corsi  3 6 Gestione diretta
Attività con scuole  4 16 Gestione diretta
Attività con ASL  3 3 Gestione diretta
Città Creativa Attività  4 6 Convenzione Micromacchina
Creattivamente  1 1 Convenzione Micromacchina
BasParq gg. Attività  20 60 Convenzione Basquiat 
Convenzioni Associazioni   9 10 
Attività associazioni  23 20 Corsi, Laboratori, Eventi
Affl uenza complessiva (presenze) 11.025 15.578 Comprensivi BasParq

come centro culturale di rilevanza metro-
politana signifi ca: 
• programmazione costante per cicli, 

rassegne, eventi, qualifi cando l’offerta 
culturale;

• integrazione tra attività culturali e servi-
zio bibliotecario;

• sviluppo del servizio bibliotecario con 
particolare attenzione alle aree ragazzi, 
adulti, multimediale ed emeroteca;

• sviluppo di un sistema integrato di co-
municazione culturale al cittadino.

Il Teatro comunale “A. Testoni” come 
Casa di chi fa e di chi va a Teatro signifi ca:
• consolidare il rapporto di collaborazio-

ne con la gestione ERT Fondazione 
Teatro;

• favorire offerta teatrale per l’infanzia e 
le giovani generazioni con il coinvolgi-
mento delle istituzioni scolastiche, 

• sviluppare collaborazioni con i comuni 
della Zona Bazzanese, le associazioni 
culturali e teatrali del territorio; 

• favorire nuove produzioni legate al 
territorio.

Il Punto spazio espositivo come Casa 
delle arti e offi cina della comunicazione 
signifi ca:
• consolidare una programmazione 

LA NASCITA DELL’ISTITUZIONE
DEI SERVIZI CULTURALI

Nella seconda metà del 2006 è nata l’Isti-
tuzione “Casalecchio delle Culture”, pen-
sata come strumento di gestione e svilup-
po del Sistema culturale di Casalecchio 
di Reno che si identifi ca oggi fi sicamente 
in alcuni contenitori:
• Casa della Conoscenza (Biblioteca 

“Cesare Pavese”, Piazza delle Culture, 
La Virgola Spazio espositivo), inaugu-
rata a novembre 2004.

• Il Punto spazio espositivo, ricavato 
dagli spazi della vecchia biblioteca, ha 
ospitato la prima mostra nel 2005.

• Il Teatro comunale “A. Testoni”, la 
cui gestione è affi data dal giugno 2005 
a ERT Emilia-Romagna Fondazione 
Teatro che si è aggiudicata il bando ed 
è succeduta a Teatro Evento. 

• Il Centro Giovanile “Ex Tirò”.

Gli obiettivi del Sistema culturale

La Casa della Conoscenza come cen-
tro ordinatore del Sistema culturale e 

Casalecchio per la Cultura e per i Giovani

“ Differenziare l’offerta, renderla più fruibile, creare una rete culturale
che sappia coinvolgere, oltre che il teatro e la biblioteca,

anche il Centro Giovanile, i centri sociali, le scuole, le parrocchie
 il mondo del volontariato, sono i nostri obiettivi per i prossimi anni.

La cultura giovanile ha una sua specifi cità che va preservata.
I giovani sono i naturali portatori di forme di creatività innovative.

È fondamentale garantire loro, oltre al Centro Giovanile, altri spazi,
forme sperimentali di gestione autonoma, occasioni per far emergere

il talento e le varie modalità espressive

 ”
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CASALECCHIO PER I GIOVANI

Il Centro Giovanile Ex-Tirò come Casa 
della creatività giovanile signifi ca ridefi nire 
i suoi obiettivi in linea con gli indirizzi sulle 
politiche giovanili in ambito regionale e con 
le forme di integrazione del sistema cultu-
rale, secondo alcune vocazioni di fondo:
• la fruizione e la produzione musicale 

come uno dei principali linguaggi espres-
sivi dei giovani (sala prove, rassegne e 
concerti, sviluppo del progetto MEI); 

• lo sviluppo dei saperi e delle abilità le-
gate alla società dell’informazione, come 
forme di produzione di cultura giovanile 
e di cittadinanza attiva; 

• consolidamento e sviluppo di un model-
lo gestionale a rete che garantisca par-
tecipazione, pluralismo e integrazione 
tra soggetti diversi;

• l’integrazione con servizi sociali dell’ente 
e dell’ASL (educativa di strada e gruppi 
sociali) e con le politiche educative (rap-
porto con le scuole e CCR);

• l’individuazione di un soggetto gestore 
terzo in grado di interpretare le vocazioni 
di fondo del centro garantendo nel con-
tempo la metodologia di rete e i livelli di 
integrazione con il sociale e l’educativo.

L’educativa di strada 
L’intervento di educativa di strada, nel 
Comune di Casalecchio di Reno, è stret-

tamente integrato all’offerta di attività 
del centro giovanile Ex-Tirò attraverso la 
positiva interazione e collaborazione tra 
gli Assessorati alle Politiche sociali e Po-
litiche giovanili.
Sino al mese di giugno 2006 l’equipe di 
operatori socio-culturali di educativa di 
strada a Casalecchio, integrata all’interno 
del gruppo di gestione del Centro Ex-Tirò, 
comprendeva due ragazze e un ragazzo 
per un’offerta operativa complessiva di 48 
ore settimanali.
Le risorse del bilancio non hanno consen-
tito di destinare un ulteriore operatore de-
dicato allo spazio di San Biagio antistante 
l’omonimo centro socio-culturale.
Dopo l’interruzione estiva, dal mese di 
ottobre al mese di dicembre 2006, l’inter-
vento di educativa di strada è stato riatti-
vato tramite affi damento alla Cooperativa 
sociale “La Rupe”.
Media annua di ragazzi coinvolti dall’edu-
cativa di strada: 150.

Nel mese di febbraio 2007 la gestione del 
Centro Giovanile è stata affi data a un’Asso-
ciazione Temporanea d’Impresa composta 
da Le Macchine Celibi soc. coop., Centro 
Accoglienza La Rupe, Offi cina delle Muse 
soc. coop., fi no al 31 agosto 2010. I nuovi 
logo e nome del Centro verranno scelti da-
gli studenti delle scuole casalecchiesi attra-
verso un sistema di votazione elettronica.

TEATRO COMUNALE “A. TESTONI”
 
  2003-2004 2004-2005 2005-2006

Prosa 
Totale repliche prosa  18 18 20
Totale spettatori prosa  4.503 4.500 4.084
Totale spettatori a replica 250 250 204
Abbonamenti    198
Teatro Scuola
Repliche  41 47 44
Spettatori  11.789 11.912 7.690
Spettatori a replica  287 253 174
Laboratori
Numero laboratori  27 34 23
Incontri  169 207 115
Teatro/ricerca
Repliche  7 3 11
Spettatori  417 586 500
Spettatori a replica  60 195 45
Dialettale
Repliche  13 14 12
Spettatori  5.255 5.476 3.880
Spettatori a replica  404 391 323
Altre Attività  23 19 18
Associazioni  14 23 18
Noleggi  17 13 3
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CASALECCHIO PER GLI ANZIANI

Gli obiettivi indicati nel programma di man-
dato sono stati sostanzialmente realizzati. 
Tutti gli strumenti e le strutture hanno conti-
nuato a sviluppare i propri servizi: 
• Centri Diurni; 
• Iniziative di socializzazione per gli anzia-

ni (orti, gite, centri sociali, ecc.);
• Ginnastica anziani;
• Assistenza domiciliare;
• Assistenza economica e sociale con 

progetti personalizzati. 

Il dato che abbiamo di fronte è l’aumento 
del numero di anziani che si traduce in un 
aumento anche dei casi di non autosuffi -
cienza. La risposta delle strutture deve es-
sere articolata con l’obiettivo di migliorare le 
condizioni delle persone e dei loro familiari 
in questa fase della vita: i servizi comunali 
(Centri Diurni e Assistenza Domiciliare) si 
raccordano con quelli di Azienda e Distret-
to Sanitario per mantenere la qualità e am-
pliare le possibilità in relazione alla possibile 
crescita delle liste di attesa.
In questo quadro si inseriscono:
• L’avvio dell’esperienza degli apparta-

menti protetti di Villa Magri con i relativi 
servizi connessi e il collegamento con il 
centro diurno di Villa Magri;

• Il progetto di esternalizzazione del cen-
tro diurno Ca’ Mazzetti che porterà a 
un’ottimizzazione e uno sviluppo dei due 
centri con specifi cità complementari:

 Villa Magri: specializzazione sulle nuo-
ve patologie e su percorsi sperimentali e 
di innovazione.

 Ca’ Mazzetti: più personalizzazione di 
servizi di meno complessa specializza-
zione (fare il bagno, attività ricreative). 

• La rifl essione Distrettuale sui Centri Diur-
ni e sulle Residenze Protette che va nel 
senso di riordinare il sistema di servizi 
per gli anziani, consentendo un aumen-
to della recettività e anche una maggio-
re attenzione al livello dei costi offerti in 
modo omogeneo alle famiglie.

ERP di proprietà comunale, di durata trien-
nale. Il Servizio Politiche Abitative continua a 
occuparsi dell’assegnazione di questi allog-
gi utilizzando lo strumento della graduatoria 
aperta, che viene aggiornata semestral-
mente, con le nuove domande presentate 
o con le integrazioni di quelle già presenti. 
Utilizzando il sistema della graduatoria aper-
ta non è possibile utilizzare gli alloggi di ERP 
per l’emergenza abitativa (se non in casi ec-
cezionali) che viene gestita dai Servizi Sociali 
del territorio mediante la predisposizione di 
un’apposita graduatoria/elenco per l’identi-
fi cazione dei nuclei in precarietà/emergenza 
cui rivolgere soluzioni diverse.

L’edilizia sociale a Casalecchio
nei prossimi tre anni
Nel luglio del 2005 il patrimonio di ERP di 
proprietà dell’ACER Bologna, ex IACP, è 
stato interamente trasferito al Comune ag-
giungendosi a quello già di proprietà comu-
nale. Pertanto ai 203 alloggi già di nostra 
proprietà se ne sono aggiunti altri 224 più 
127 autorimesse/posti auto. Nel novembre 
del 2005 sono stati inaugurati ulteriori 33 
nuovi alloggi portando così la consistenza 
dell’ERP nel nostro comune ad un totale di 
460 alloggi. Il 21 ottobre 2005 è stata inol-
tre sottoscritta una convenzione con ACER 
Bologna per la gestione del patrimonio di 

CASALECCHIO PER LA CASA

È necessario rilanciare una politica del-
la casa pubblica, con normative di so-
stegno a livello regionale e nazionale, 
soprattutto a fronte del dato di crescita 
delle domande per la casa pubblica e per 
avere un contributo per l’affi tto, non solo 
nel nostro territorio.
La gestione del patrimonio comunale 
deve trovare forme adeguate di effi cienza 
e costi sostenibili.
Nel continuare a sviluppare l’edilizia pub-
blica (ERP) occorre tenere conto che 
dobbiamo ampliare le possibilità sia ri-
spetto alle famiglie con alti costi sugli 
affi tti sia rispetto a quelle in emergenza, 
con specifi ci interventi, come quelli previ-
sti per l’Area Volpe.
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• Lo sviluppo dell’assistenza domiciliare                                                                                                     
                         sulla strada dell’integrazione tra interven-
ti pubblici, volontariato e presenza delle 
collaboratrici familiari, qualifi cando il loro 
intervento e favorendone l’emersione.

• Il Progetto Papillon (per l’inserimento in 
lavori socialmente utili di detenuti ed ex 
detenuti) e volontari del servizio civile 
utilizzati per i servizi sociali; 

• La convenzione con i volontari dell’As-
sociazione Casalecchio Insieme per i 
“ciapini” a domicilio degli anziani in diffi -
coltà già seguiti dai servizi sociali. 

CASALECCHIO PER I NUOVI CITTADINI 

A fronte di una crescita negli anni di nuovi 
cittadini, l’Amministrazione Comunale ha 
individuato alcuni aspetti fondamentali:
• Supporto alla alfabetizzazione nelle scuo-

le, in rete con le strutture scolastiche;
• Avvio di percorsi per la partecipazio-

ne alla vita sociale e democratica della 
nostra Città. La nuova normativa sulla 
cittadinanza implica la necessità di rifl et-
tere su quali organismi e percorsi di in-
tegrazione ipotizzare o superare. Il ruolo 
degli Enti Locali è strategico.

• Mantenimento e sostegno alla media-
zione interculturale per svolgere attivi-
tà informative e di supporto relative ai 
temi legati all’immigrazione e favorire 
l’accesso degli stranieri che vivono 
a Casalecchio ai servizi pubblici e ai 
loro diritti: 

 » Servizio di mediazione interculturale 
del Comune;

 » Settembre 2006: apertura sperimen-
tale servizio di mediazione interculturale 
presso il Centro Sociale Croce.

Per tutti i Servizi di mediazione interculturale, il 
Comune stanzia la cifra di 43.000 euro l’anno.

Campo sosta di via Allende
Strategie per il miglioramento della gestio-
ne del campo e dei rapporti tra i residenti 
del campo e la città:
• rafforzare il coordinamento tra i vari ser-

vizi comunali coinvolti nella gestione, 
monitoraggio e manutenzione del cam-
po (Servizi Sociali, Lavori Pubblici, Poli-
zia Municipale); 

• coordinamento tra i Comuni per la ge-
stione della presenza di carovane non 
autorizzate sul territorio.

Casalecchio per il Sociale

“ I servizi e gli interventi sociali sono lo strumento fondamentale
con cui realizzare il Welfare Comunale che costituisce, assieme

alla Previdenza e al Servizio Sanitario, uno dei pilastri dello Stato Sociale.
Uno degli obiettivi principali dei servizi e degli interventi di carattere sociale
è quello di sostenere i più deboli, i più poveri, i diversamente abili in modo

da realizzare una comunità solidale, socialmente più compatta e quindi più coesa.
Promuovere servizi sociali giusti ed equi signifi ca per noi partire

dall’individuazione dei bisogni dei cittadini e, fi ssate le priorità di intervento, 
operare al meglio per impiegare le risorse disponibili

 ”

SPESE CORRENTI DESTINATE AI SERVIZI SOCIALI NEL 2007
5.547.821 euro = 18,20% del bilancio corrente

L’EDILIZIA SOCIALE - DATI 2003-2010

Convenzione 2003 2004 2005 2006 2007 2008 2009 2010 2003-2010
Casa in affi tto calmierato 56 56 54 53 77 116 116 168 + 112 
Casa per lavoratori       20 20 + 20
Case per giovani coppie in affi tto convenzionato      18 18 18 + 18
Case per giovani coppie in affi tto con riscatto      12 12 12 + 12
Case a basso costo - Carisbo 12 12 12 12 12 24 24 24 + 12
ERP 405 405 405 405 429 444 444 444 + 39
Alloggi per emergenza in proprietà 22 22 22 22 22 22 22 22 --
Casa parcheggio per ristrutturazioni (10 anni)  33 33 33 33 33 33 33 + 33
Totale edilizia sociale a Casalecchio di Reno 495 528 526 525 573 669 689 741 + 246
 
Case in vendita convenzionata    500   653

_meta_mandato_interno_OK.indd   32-33_meta_mandato_interno_OK.indd   32-33 28-02-2007   9:45:2728-02-2007   9:45:27



33

34 Tra i progetti da segnalare:
• Corsi per le collaboratrici familiari 

(badanti). L’obiettivo è di arrivare alla 
creazione di un vero e proprio albo 
con certifi cazione in base a criteri pre-
visti dalla Regione

• Sportello Informafamiglie e bambini 
per avere informazioni aggiornate su 
molti temi legati alla famiglia dal punto 
di vista psicologico, economico, lega-
le, amministrativo.

SERVIZI SOCIALI - ADULTI E ANZIANI

BACINO DI UTENZA 2003 2004 2005     2006
Utenti in carico assistenti sociali 792 922  1.302 1.351 
Utenti centro diurno 80 87  98 90 
Utenti pasti 51 61  63   66 
Utenti assegni di cura 138 138  158   176 
Utenti Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) 207 259  349   388 
Utenti casa protetta 57 69  105   103 
Utenti Assistenza Domiciliare Integrata (ADI) 16 21  18   16 

SERVIZI EROGATI 2003 2004 2005    2006
Pasti distribuiti 6.007 6.549  8.364   8.234 
Dichiarazioni Isee rilasciate 1.233 1.219  1.400   973 
Inserimenti in case protette e casa di riposo 35 31  29   29 
Alloggi protetti assegnati 0 0  5   7 
N.ro persone che hanno ricevuto contributi economici in denaro  31 54  50   47 
n.ro contributi in denaro erogati     388 
N.ro di persone che hanno ricevuto contributi economici in buoni spesa  14 15  20   27 
n.ro contributi in buoni erogati     222 
Borse lavoro cittadini in diffi coltà 41 66  72   76 
Accessi Centro diurno 8.850 8.657  9.866   9.707 
Accessi Servizio Assistenza Domiciliare (SAD) 9.730 9.210  10.267   16.657 
Contributo locazione 456 509  563   655 
Esenzioni tarsu concesse 58 67  100   135 
Attestazione idoneità alloggi rilasciate     331

CASALECCHIO PER LE PERSONE
E PER LE FAMIGLIE

L’avvio della riorganizzazione degli uffi ci, 
caratterizzata da una più stretta collabo-
razione tra servizi sociali e scolastici e da 
una formazione specifi ca del personale, 
accanto ad un maggiore utilizzo delle 
cooperative sociali, rappresenta l’avvio 
di un importante e positivo cambiamento 
che ha effetti positivi anche sulle politiche 
per le persone e per le famiglie.

Il Centro per le Famiglie
Il Centro per le Fami-
glie nasce nel 2004 
con la fi nalità princi-
pale di creare nuove 
forme di sostegno ai 
compiti di cura e agli 

impegni educativi che ogni giorno caratte-
rizzano la vita delle famiglie, delle giovani 
coppie, delle famiglie monoparentali e di 
recente immigrazione.
Il nostro Centro è stato riconosciuto for-
malmente e ha ottenuto fi nanziamenti dal-
la Regione Emilia Romagna. In particolare 
svolge attività quali: informazione, sostegno 
economico, mediazione familiare, sostegno 
alle associazioni, consulenza alle coppie, 
laboratori per le coppie, consulenza psi-
copedagogica, mediazione interculturale 
(famiglie immigrate).

 2004* 2005 2006
Assistenza domande assegni
(nucleo familiare e maternità) 39 33 46
Utenti Sportello Informafamiglie
(accessi telefonici, accessi diretti, colloqui) 77 170 1.367
Utenti (n.colloqui) - Consulenza alle coppie 111 80 139
Utenti (n.colloqui) - Mediazione familiare 54 60 224
Genitori coinvolti - Corsi per i genitori 14 60 100
Contatti e appuntamenti - Sportelli ascolto 54 167 172
Utenti - Corsi accompagnamento
alla nascita N.P. N.P. 100
Utenti italiani e stranieri -
Attività integrazione per donne straniere N.P. N.P. 10
Utenti - Gruppo mutuo aiuto per genitori
di persone con disagio psichico N.P. 18 20
Iniziative realizzate - Attività di promozione
accoglienza famigliare N.P. N.P. 1

*primo anno d’attività del Centro per le Famiglie N.P. = Non Presente

Centro per le Famiglie via Galilei 8
tel./fax 051 6133039 informafamiglie@comune.casalecchio.bo.it
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• Progetti percorsi sicuri casa-scuola
• Progetti di educazione e di sostenibilità 

ambientale
• La riapertura della ludoteca 6-11 anni
• I servizi estivi 
• Una Piazza per giocare

La struttura è stata realizzata con materiali 
ad alta compatibilità ambientale, seguendo 
criteri di avanguardia nella tecnica di co-
struzione e secondo obiettivi qualitativi pre-
determinati per la gestione educativa.
Il valore dell’edifi cio è di circa 1.600.000 
euro e il canone annuo che il Comune paga 
per ogni bambino inserito nella struttura è di 
circa 1.200 euro al mese per i posti full-time 
e di 700 euro al mese per i posti part-time. 
Tra 26 anni la struttura sarà di proprietà del 
Comune di Casalecchio.

Micronido Pippi Calzelunghe
(quartiere S. Biagio)
Verrà inaugurato il 17 marzo 2007 e ospi-
terà 18 bambini. La nuova struttura è stata 
realizzata nell’ambito dell’intervento nella 
zona Volpe a San Biagio che fa parte del 
Piano di Recupero Urbano dell’area. La so-
cietà B&B, vincitrice dell’appalto, ha realiz-
zato un micronido all’interno di un edifi cio 
ad uso residenziale di proprietà della stes-
sa società. Per la gestione del micronido si 
è provveduto a stipulare una convenzione 
con la società cooperativa CADIAI e l’Am-
ministrazione Comunale pagherà la stessa 
quota pro-capite che già investe per i bam-
bini che frequentano i nidi gestiti diretta-
mente con personale dipendente.

b) Porre attenzione alla qualità.
Tra gli obiettivi si evidenziano aspetti quali: 
tempo, fl essibilità, agevolazione del rappor-
to con la Pubblica Amministrazione, dei no-

stri utenti. Sono risultati attesi a cui tendere 
per fi ne mandato:
• Nidi a tempo pieno e part-time
• Frequenze diversifi cate in relazione al 

tempo di lavoro dei genitori
• Apertura il sabato di alcuni centri
• Possibilità di concordare entrate/uscite 

diversifi cate rispetto a quelle tradizionali
• Possibilità di affi damento dei bambini 

per madri lavoratrici anche nei centri per 
bambini e genitori

c) Sostenere il ruolo genitoriale, sostene-
re le famiglie, la coppia in attesa di fi gli.
Risultati ottenuti:
• Progetto di rete tra servizi educativi/

centro per le famiglie/coordinamento 
pedagogico/CDP: esempio positivo di 
processi partecipati e percorsi educati-
vi e sperimentali per migliorare l’offerta 
dei servizi

• Approvazione del nuovo Regolamen-
to di accesso ai servizi per l’infanzia, 
comprensivo di criteri più attenti alle 
condizioni familiari, della possibilità di 
accesso al lavoro per le donne e di una 
ri-apertura del bando per le iscrizioni in 
corso di anno

d) Sostenere una città più a misura di 
bambino. 
Si possono considerare realizzati i seguenti 
progetti:
• Consiglio Comunale dei Ragazzi e delle 

Ragazze

a) Sostenere i bisogni delle famiglie 
con bambini da 0/6 anni.
Risposta alle richieste:
• Convenzioni con privati e/o privato 

sociale che abbiano già servizi fun-
zionanti

• Potenziamento di servizi educativi spe-
rimentali (educatrice familiare, educa-
trice domiciliare, micronidi, ecc.)

• Potenziamento di servizi integrativi 
(Pre/Post Scuola, Assistenza men-
sa e Studio Assistito)

• Mediazione sociale e mediazione 
interculturale

• Centri per bambini e genitori - ludo-
teca (apertura Ludoteca Giocagiò al 
Centro Sociale Croce gestita dalla 
Polisportiva Masi)

• Aumento dei posti/capienza nei nidi 
già esistenti

• Costruzione di nuove strutture (con-
venzioni con il privato/sociale, Pro-
getti in concessione)

Realizzazione di due nuovi asili nido:

Balenido (quartiere Meridiana)
Inaugurato il 3 febbraio 2007, ospita 60 
bambini da 0 a 3 anni (42 full-time e 18 
part-time).
Il Balenido è il risultato di un nuovo 
metodo progettuale: è stato costruito e 
sarà gestito in project fi nancing.
Un raggruppamento di imprese che co-
stituiscono il Consorzio Karabak 2 ha 
partecipato al bando per ottenere la con-
cessione a costruire un asilo nido su un 
terreno di nostra proprietà, accollandosi 
gli oneri di costruzione e di gestione.
Al gruppo di imprese, l’Amministrazione 
Comunale paga la stessa quota pro-ca-
pite che già investe per i bambini che 
frequentano i nidi gestiti direttamente 
con personale dipendente.

3) Le pari opportunità e le politiche 
della differenza.

La cornice di riferimento del sistema 
è il Patto per la Scuola che riguarda 
l’adozione di impegni/compiti attraver-
so gruppi di lavoro e altri momenti di 
incontro per istituire un piano di azione 
congiunto Ente Locale, Istituzioni Sco-
lastiche, Famiglie, ASL, ecc.

LA CITTÀ EDUCATIVA
amica dell’infanzia

In riferimento all’infanzia e alla famiglia, il 
Comune di Casalecchio di Reno ha svi-
luppato una pluralità di interventi di so-
stegno alle funzioni femminili e genitoriali 
e al sistema educativo e scolastico.
Gli interventi di questo contesto sono re-
lativi al piano di azioni messe in campo:

Per città amica dell’infanzia si intende 
una politica capace di dare forza all’idea 
di azioni concrete che migliorano la vita 
quotidiana delle persone - bambini/bam-
bine, ragazzi/ragazze, uomini/donne, 
persone disabili - in un sistema integrato 
tra scuola e territorio.
L’obiettivo è quello di creare un sistema 
di rete tra la qualità urbana ambientale, la 
qualità offerta dai servizi, il benessere di 
ogni singolo individuo.
Una città amica del tempo, dei bam-
bini. Un’Amministrazione che lavora in 
raccordo con il sistema scolastico e i 
diversi settori dell’Amministrazione, per 
fare sistema. Dentro al sistema si rile-
vano tre grandi aree:
1) La città educativa amica dell’infanzia
2) Il diritto allo studio e il sistema 

scolastico

Casalecchio amica delle Bambine e dei Bambini

“ L’attenzione alle esigenze delle bambine e dei bambini,
lo sviluppo delle loro potenzialità

e il sostegno delle famiglie nel loro compito educativo,
rappresentano per l’Amministrazione Comunale

di Casalecchio di Reno
valori prioritari dal punto di vista pedagogico, culturale, politico

 ”
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IL DIRITTO ALLO STUDIO
E IL SISTEMA SCOLASTICO

Gli interventi su questo punto sono ricon-
ducibili agli obiettivi di priorità evidenti an-
che dal Bilancio comunale:
• qualifi cazione del sistema scolastico at-

traverso progetti/laboratori/piste di lavoro
• potenziamento dei corsi di formazione 

(insegnanti/operatori/educatori)
• potenziamento dei laboratori per gli 

alunni
• potenziamento della rete degli spor-

telli di ascolto
• revisione/riorganizzazione dei percor-

si di alfabetizzazione e mediazione per 
l’infanzia di altri paesi

• Integrazione dei bambini disabili/contri-
buti per progetti

• Analisi e sostegno attraverso ASL
• Trasporti scolastici/uscite didattiche
• Manutenzione edifi ci/cucine interne

La Refezione scolastica 
La refezione scolastica viene garantita attra-
verso Melamangio SpA, società per azioni 
a prevalente capitale pubblico (il Comune di 
Casalecchio detiene il 51% delle quote della 
società). Nell’ambito della società il Comu-
ne, oltre a mettere a disposizione il terreno 
dove è stata realizzata la cucina centraliz-
zata (che è entrata in funzione con l’avvio 
dell’a. s. 2006-2007) ha conferito un capita-
le di 510.000 euro. Costata 2.500.000 euro 
e costruita in meno di due anni, la cucina 
serve già da settembre/ottobre 2006 tutte 
le scuole di Casalecchio di Reno (2 dei 6 
nidi attuali, materne, elementari e medie), 

gli anziani dei centri diurni e chi usufruisce 
dell’assistenza domiciliare. 2.000 pasti al 
giorno per circa 6 euro l’uno, con la prospet-
tiva di diventare 3.000 una volta che anche il 
Comune di Zola Predosa, così come previ-
sto, entrerà a far parte del circuito dei pasti 
serviti dalla struttura. La cucina rispetta tutte 
le più avanzate norme per il rispetto dell’igie-
ne, della sicurezza, del mantenimento della 
qualità del cibo, dell’attenzione al prodotto 
(quasi tutte le materie prime utilizzate pro-
vengono da agricoltura biologica). La nuova 
struttura offre garanzia di qualità: utilizzo di 
prodotti a denominazione di origine protetta 
e alimenti derivanti da agricoltura biologica, 
speciale attenzione in un apposito reparto 
anche per le diete speciali e personalizzate 
(in collaborazione con l’ASL).
Strumentazioni all’avanguardia, sia nella 

TRASPORTO SCOLASTICO

 Anno Iscritti trasporto  Costi Contribuzione Copertura Uscite e gite Uscite didattiche Scuole
  ordinario (in euro) utenti  didattiche  in appalto servite
    (in euro)  scolastiche con
      scuolabus comunali 
 2004 181  106.000  21.597 20% 250 -- 15
 2005 187  111.000  21.939 20% 172 62 16
 2006 196  113.000  29.381 26% 146 36 16
 2007 196  115.000  32.000 28% 150 -- 16

  CENTRI ESTIVI  (servizio affi dato ad Associazioni)

 Anno Settimane Settimane Costo per
  complessive di di funzionamento pasti erogati a
  iscrizione utenti*  carico del Comune
 2004 1.650 9  51.800    
 2005 1.740 10  67.000    
 2006 1.950 10  75.000    
 2007 1.950 10  76.000

  ASSISTENZA SCOLASTICA ALUNNI DISABILI

 Anno N° alunni (dal nido Ore settimanali
 Scolastico alle superiori) di assistenza
 2004/2005 64 701
 2005/2006 69 881
 2006/2007 62 908

NIDI D’INFANZIA

 Anno Costo totale reale Costo del servizio Entrate % Copertura % Copertura del
  (in euro) convenzionale (calcolato (in euro) del costo reale costo convenzionale
 per legge al 50%) 
 2004 2.412.397 1.206.198 563.547 23,4% 46,7%
 2005 2.423.048 1.211.524 662.204 27,3% 54,7%
 2006 (Bilanc. previs.) 2.644.610 1.322.305 710.000 26,8% 53,7%
 2007 (Bilanc. previs.) 3.959.690 1.979.845 864.000 21,8% 43,6%

Percentuale soddisfazione della domanda
 Anno Totale domande Domande accolte Rapporto in %    
 scolastico
 2002/2003 341 251 74%    
 2003/2004 330 249 75%    
 2004/2005              374 262 70%    
 2005/2006 422 290 69%    
 2006/2007 491 286 58%    
 2007 491 364 74%
 (con nuovi nidi)       
 
Percentuale copertura servizio in rapporto a popolazione scolastica in età
 Anno Popolazione Posti disponibili Rapporto in %    
 scolastico scolastica
 2002/2003 797 251 31%   
 2003/2004 758 249 33%   
 2004/2005              745 262 35%   
 2005/2006 759 290 38%   
 2006/2007 763 286 37%
 2007 (con nuovi 815 364 45%    
 nidi e ampliamento
 della fascia di età
 degli aventi diritto) 

Percentuale domanda su popolazione scolastica
 Anno Percentuale
 Scolastico domanda/aventi diritto
 2002/2003 42%     
 2003/2004 43%     
 2004/2005            50%     
 2005/2006 55%     
 2006/2007 60%

* Ogni utente può iscriversi a più settimane, da una a dieci
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Progetti a forte impatto educativo, 
culturale e scolastico
• Progetto sulla Costituzione in collabo-

razione con l’Assessorato alla Pace, 
percorso di avvicinamento al 60° an-
niversario dell’entrata in vigore della 
Carta Costituzionale Repubblicana.

• Progetto sui temi dell’educazione alla 
pace e all’ambiente in collaborazione 
con l’Associazione Percorsi di Pace.

• Progetto diritti: promozione della 
conoscenza dei diritti dell’infanzia/
adolescenza.

preparazione dei cibi sia nel lavaggio e 
nella sterilizzazione delle stoviglie. Mo-
derno ed effi ciente sistema di trasporto 
dei pasti con il mantenimento del ciclo 
del caldo e delle qualità organolettiche 
dei cibi. La pasta viene cotta in loco dalle 
scuole per poterla servire sempre al den-
te riutilizzando i cestelli cuocipasta ribal-
tabili delle cucine decentrate. Rispetto 
per l’ambiente: la cucina è stata co-
struita con tutte le norme per il risparmio 
energetico, trattamento dei rifi uti e loro 
conferimento differenziato.

CDP - CENTRO DOCUMENTAZIONE PEDAGOGICO

Il CDP è un servizio comunale a sostegno della qualifi cazione degli 
interventi scolastici ed educativi del territorio. Si rivolge a educatri-
ci, insegnanti, operatori scolastici, operatori/educatori extra sco-
lastici  e  genitori, con estensione dal Nido d’infanzia alla Scuola 
Media. Il CDP è inoltre il referente nell’organizzazione del Patto per 
la Scuola. Il Centro opera direttamente con diversi Servizi Comu-

nali, principalmente con il Coordinamento Pedagogico, ma anche con i Servizi Educa-
tivi 0/6, con l’uffi cio per l’accesso scolastico, la Biblioteca, il Centro per le Famiglie, i 
Mediatori e operatori  interculturali, il Centro Giovanile e la Casa per la Pace.

attenta e consapevole 
ambientalista. Il Comu-
ne di Casalecchio di 
Reno - che dal 1998 
promuove il Premio 

biennale per scrittri-
ci per l’infanzia Pippi 
- intende realizzare in 

collaborazione con la Cooperativa Giannino 
Stoppani una serie di iniziative contemplate 
nel Progetto “La bussola segna il Nord”, tra il 
marzo 2007 e la primavera 2008.

• Azioni per potenziare il dibattito politico 
e istituzionale promosso dalle donne. 

• Azioni per potenziare i temi della sicu-
rezza, le politiche del benessere, le nuo-
ve prassi di rendicontazione pubblica. 

L’impegno dell’Amministrazione Comu-
nale è quello di aprire una rifl essione sul 
tema delle donne in relazione alle con-
traddizioni del nostro tempo e a specifi -
che problematiche che il mondo femmini-
le sente come inevitabile:
• parità tra uomini e donne nel mondo del 

lavoro
• tempi/servizi più fl essibili in ragione della 

conciliazione fra questi e gli impegni di 
cura della famiglia

• impegni contro la violenza alle donne
• luoghi e spazi per il confronto, per la for-

mazione, per la cultura e per la sicurezza
• creare la prospettiva di genere nelle po-

litiche della Pubblica Amministrazione
La nostra Amministrazione Comunale ha 
assunto come propria missione anche la 
promozione delle “Culture delle Pari Oppor-
tunità” e lo sviluppo di azioni positive.

Azioni
• Comitato Pari Opportunità.
• Azioni in cui il protagonismo e la creativi-

tà femminile sia fortemente evidenziata:
Nel 2007 si festeggiano i cento anni dalla 
nascita di Astrid Lindgren, autrice di “Pippi 
Calzelunghe”, letterata (a cui è dedicato il pre-
mio Nobel della letteratura per ragazzi), edi-
tor, paladina di iniziative per i diritti dei bam-
bini e per il rispetto a loro dovuto, cittadina 

Casalecchio per le Pari Opportunità

“ Il tema delle politiche di genere e per le Pari Opportunità non è così
scontato, così semplice da realizzare. Tempi e orari fl essibili, part-time,

condizioni lavorative, livelli retributivi da conciliare con orari familiari.
Trasformare le parole in fatti presuppone costanza e impegno nel portare

a termine obiettivi e progetti, ma presuppone soprattutto una forte attenzione
alla diffusione/comunicazione di azioni orientate a favorire una cultura e una pratica 

di genere, in un’ottica di far valere i diritti di “entrambe” le categorie di lavoratori, 
uomini e donne, e di valorizzazione delle differenze

piuttosto che di una integrazione a modelli e organizzazioni solo maschili ”* da maggio 2006
le rette di mensa 
scolastica
sono incassate 
direttamente dalla 
Società di gestione 
Melamangio S.p.A.

MENSE SCOLASTICHE
 Anno N° utenti  pasti prodotti spesa totale  entrate % copertura
 2004 1.880  285.000   1.939.311  1.317.138 67,9%
 2005 1.930  293.000   1.860.733  1.323.000  71,1%
 2006 *(bilancio
 assestato) 1.970  308.000   1.162.000  680.000  58,5%
 2007 *(bilancio
 previsionale) 1.980  310.000   801.900  312.000  38,9%

I SERVIZI OFFERTI DAL CENTRO
1) La Documentazione dei percorsi formativi realizzati nei servizi educativi e nelle scuole.
2) La Consulenza nella progettazione di attività educative e per la realizzazione di ricerche 

bibliografi che e informative.
3) Il coordinamento di progetti scuola-territorio e di partecipazione.
4) La Formazione a sostegno della qualifi cazione scolastica.
 a. s. 2004-2005 a. s. 2005-2006 a. s. 2006-2007
N. Partecipanti ai corsi 157 144 166
N. Classi partecipanti ai laboratori 96 133 100
5) L’Informazione: Biblioteca ed Emeroteca con servizio di consultazione e di prestito sulle 

aree tematiche Metodologia e Didattica, Educazione alla Salute, Educazione alla Pace e alla 
Convivenza sociale, Educazione Ambientale.

 a. s. 2004-2005 a. s. 2005-2006 a. s. 2006-2007
Mostre/Eventi 9 6 8
Pubblicazioni/Bibliografi e 4 6 9
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e burocratici e strumento di informazione 
con lo scopo di favorire l’insediamento di 
nuove imprese e la valorizzazione di quel-
le esistenti. Oltre a queste competenze il 
SUAP di Casalecchio di Reno, in colla-
borazione con Progetti di Impresa della 
Provincia di Bologna, svolge un servizio 
integrato per fornire informazioni, orien-
tamento, consulenza, promozione alle 
imprese del proprio territorio.
Accanto alla gestione degli aspetti ammi-
nistrativi viene offerta una ampia gamma 
di informazioni in merito alla valutazione 
di progetti imprenditoriali, opportunità 
economiche, raccolta di dati.
Le attività gestite attualmente dal 
SUAP sono:
1) gestione pratiche amministrative
2) sportello unico integrato
3) sportello impresa di stranieri

CASALECCHIO FA CENTRO
Dalla collaborazione
tra il Comune di 

Casalecchio di Reno 
e le associazioni di 
categoria Confartigia-
nato, CNA, Confe-
sercenti e Ascom 

nasce nel giugno 2005 “Casalecchio
fa centro”, associazione no pro-
fi t che ha come scopo stimo-
lare il tessuto commerciale del 
centro cittadino attraverso iniziative cul-
turali, gastronomiche, mercatini e feste.
Il Comune ha sostenuto con 20.000 euro 
l’iniziativa. L’Associazione ha attivato nu-
merose collaborazioni sia con il Comune 
sia con associazioni e privati per la realiz-
zazione di manifestazioni come Le Gior-
nate dell’Ambiente, La Festa del Cioc-
colato, le Feste di Strada, Casalecchio 
in Festa, che presto diventerà la Fiera di 
Casalecchio di Reno.

laborazione basata sulla condivisione 
ed elaborazione di strategie operative 
comuni contribuiscono al raggiungi-
mento degli obiettivi di crescita ed in-
novazione delle imprese.

SUAP

In questo scenario si colloca lo Sportello 
Unico delle Attività Produttive (SUAP) 
previsto come unico punto di riferimen-
to per tutti gli adempimenti autorizzativi 

Il territorio di Casalecchio di Reno è 
caratterizzato dalla presenza di nu-
merose attività economiche: com-
merciali e produttive.
Le diversifi cate e fi orenti realtà eco-
nomiche hanno creato nuove occa-
sioni di impiego ma anche spunti per 
fare impresa, sia in forma individuale 
che collettiva. 
Nel contesto attuale in cui la compe-
tizione tra sistemi assume sempre più 
valenza strategica le qualità ed i valori 
propri della nostra area vanno tutelati 
ed incentivati nel conseguimento di un 
ulteriore sviluppo.
Un solido rapporto tra Pubblica Ammi-
nistrazione e Settore Privato, una col-

Casalecchio per le Imprese

“ Per il nostro Comune che ha compiti di indirizzi
e governo generale del territorio,

sono obiettivi da perseguire l’umanizzazione dell’economia,
la valorizzazione della funzione sociale dell’impresa,

lo sviluppo delle capacità produttive locali

 ”

 ANNO ATTIVITÀ MANIFATTURIERE IMPRESE ARTIGIANE AGENZIE AFFARI TOTALE ATTIVITÀ
     (comprese le categorie precedenti)

 2004 307 198 23 2.416
 2005 304 204 27 2.483
 2006 306 199 29 2.469
Fonte: Infocamere - Registro Imprese. Elaborazione: Uffi cio Statistica CCIAA Bologna

ANNO 2006

PROCEDIMENTI SUAP 102
PROCEDIMENTI BARBIERI PARRUCCHIERI ESTETISTI 7
SPORTELLO INTEGRATO 42
di cui stranieri 15
FORMAZIONE E SEMINARI 3
COMMERCIO FISSO NUOVI/SUBINGRESSI
(compresi commercio elettronico e distributori automatici) 65
COMMERCIO AMBULANTE
nuove aperture/subingressi 21
PUBBLICI ESERCIZI  55
NUOVI B&B (Bad & Breakfast) 2
MANIFESTAZIONI 82
SPETTACOLI VIAGGIANTI 17
CIRCHI 2
LOTTERIE/TOMBOLE 6
FUOCHI D’ARTIFICIO 4
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“DocArea”, attivati il protocollo informatico 
a norma, la fascicolazione informatizzata, 
la predisposizione della casella di posta 
certifi cata, l’attuazione della fi rma digitale 
(certifi cazione elettronica) già distribuita ai 
dirigenti ed ai responsabili di servizio.

• È stata attivata la possibilità del paga-
mento on-line dell’ICI. Stiamo lavorando 
per la predisposizione di una nuova ar-
chitettura di comune@casa e del por-
tale dei pagamenti on-line mediante la 
realizzazione di un sistema di gestione 
centralizzato della sicurezza per la identi-
fi cazione e la registrazione degli utenti del 
portale dei servizi del Comune.

• Ciò consentirà di predisporre il portale dei 
servizi educativi Sosia@Home compren-
dente i moduli per la consultazione on-
line dell’estratto conto e del dettaglio delle 
presenze, l’iscrizione ai servizi educativi, la 
consultazione delle graduatorie e i paga-
menti on-line.

• Abbiamo attivato l’archiviazione informati-
ca di tutto il patrimonio comunale, sia per 
localizzazione che per valore, consentendo 
anche di avere la storia di manutenzioni e 
documentazione riguardanti le singole pro-
prietà mobiliari e immobiliari.

PROGETTO FRONT-OFFICE
INTEGRATO

Un’ulteriore rifl essione dovrà essere quella del-
l’assetto dei servizi ai cittadini, il loro intreccio, 
l’accoglienza nella sede comunale. L’obiettivo 
è consentire a un cittadino di trovarsi, all’in-
gresso della sede comunale e senza bisogno 
di muoversi tra diversi uffi ci, di fronte a un ope-
ratore che sia in grado di provvedere a tutte 
le richieste di pratiche da sportello (dalla carta 
d’identità al cambio di residenza, dalla Denun-
cia di Inizio Attività alla denuncia per la Tassa 
Rifi uti Solidi Urbani, ecc.).

L’E-GOVERNMENT

L’e-government è in sintesi l’utilizzo di proce-
dure di automazione informatiche e telemati-
che in supporto all’amministrazione pubblica. 
L’obiettivo è, da una parte, snellire e velociz-
zare il lavoro dell’amministrazione pubblica, 
semplifi cando le procedure, dall’altra, facilitare 
il rapporto tra amministrazione e cittadini, per 
esempio consentendo loro di formulare richie-
ste, presentare denunce ed effettuare paga-
menti on-line.
Risultati raggiunti e progetti avviati:
• Completato il progetto di e-government 

LA RIORGANIZZAZIONE

Si è iniziata la rifl essione organizzativa che 
ha prodotto progetti e una fase di avvio e di 
profondo cambiamento della struttura orga-
nizzativa comunale. Questo in relazione al 
raggiungimento degli obiettivi programmati-
ci, delle diffi coltà economiche e soprattutto 
dell’evoluzione delle esigenze della città. La 
riorganizzazione va sorretta da opportuni e 
costanti supporti formativi e di discussione 
tra le funzioni esistenti nell’Ente (Giunta, Di-
rigenti, Responsabili di Servizio, Dipendenti, 
Organizzazioni Sindacali).
Uno degli aspetti fondamentali sui quali trova-
re soluzioni sono i processi di comunicazione 
tra i settori perché sempre più spesso siamo 
in presenza di progetti che coinvolgono uffi ci 
e assessorati diversi.
All’interno del cambiamento organizzativo e 
in rapporto con questo, prosegue la relazio-
ne con il Comune di Zola Predosa, attraverso 
il lavoro e il coordinamento dei dirigenti dei 
due Comuni, realizzando i progetti operativi 
in linea con le aspettative programmatiche:
• Uffi cio Legale Unico 
• Condivisione Servizi informatici 
• Condivisione Servizio di Polizia Municipale
• Condivisione Servizio di Cucina centraliz-

zata (ingresso del Comune di Zola Predo-
sa in Melamangio S.p.A.) 

• Servizio di mediazione sociale e Difen-
sore Civico

Casalecchio Comune Effi ciente

“ I due punti di riferimento di questo processo sono una maggiore
effi cienza e una maggiore capacità di collegamento con la città.

Lo sviluppo dei processi partecipativi comporta la necessità di una evoluzione
professionale dei dipendenti pubblici che dovrà essere sempre più orientata

alla capacità di ascolto dei cittadini.
La struttura tecnica - amministrativa è un importante patrimonio da valorizzare, 

pertanto non dovranno essere esternalizzate le funzioni strategiche comunali

 ”
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sforzo fi scale. Non solo grazie ai recu-
peri sul passato, ma anche per l’emer-
gere e aumentare della base imponibile 
per il futuro. Infatti i tributi, in percentua-
le, sul totale delle entrate sono arrivati 
al 69,5%, con un incremento di ben 6 
punti percentuali dal 2000.

• la gestione fi nanziaria del debito, 
riducendo il debito totale tramite rim-
borsi di mutui onerosi, oppure, ove 
possibile, allungando i tempi di resti-
tuzione a tassi ridotti. L’indebitamento 
pro-capite dei cittadini casalecchiesi 
si è ridotto dal 2003 al 2005 da 251 
euro a 172 euro. Nello stesso tempo 
la percentuale di spesa corrente de-
dicata al rimborso di mutui è passata 
da 1,51% allo 0,8%, dimezzandosi 
sostanzialmente in 2 anni con una 
riduzione in termini assoluti da 11,8 
milioni a 8,7 milioni di euro.

Al termine di dieci anni caratterizzati dalla 
trasformazione fi sica della città la Giun-
ta attuale ha operato per rispondere 
alla necessità di “riempire con contenu-
ti i nuovi contenitori”. I bilanci consuntivi 
2004 e 2005 hanno visto un incremento 
della spesa corrente pari al 6-7% annuo, 
passando dal 64% al 72,5% per la par-
te di spesa corrente dedicata ai servizi. 
Questo passaggio fondamentale, nella 
distribuzione qualitativa della spesa, è 
stato fatto senza aumentare la pressione 
fi scale, grazie a precise scelte di priorità 
e al ribilanciamento tra spesa corrente e 
spesa per investimenti.

Nello stesso tempo abbiamo consolidato 
due pilastri fi nanziari fondamentali:
• la lotta all’evasione locale che ha 

portato a grandi risultati negli anni, otte-
nendo una più equa distribuzione dello 

Casalecchio per l’Equità

“ L’autonomia dei comuni
sarà tale solo in presenza di una vera autonomia fi nanziaria.

Riteniamo necessario rilanciare la proposta del federalismo fi scale
che signifi ca rendere i comuni compartecipi dei tributi nazionali

 ”

Indebitamento pro-capite casalecchiesi euro
2003 251
2005 172

Recupero evasione fi scale euro
2003 685.462
2005 829.077

Pressione fi nanziaria per abitante (2005) euro
Bologna 1.215
Zola Predosa 932
Casalecchio di Reno 759
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FORMAZIONE  2004 2005 2006
 numero iniziative formative 65 67 77
 numero partecipanti a iniziative formative 567 646 543
 risorse impegnate  euro 63.960  euro 78.321  euro 98.459
PERSONALE  2004 2005 2006
 personale in servizio di ruolo 285 279 273
 di cui uomini 91 86 81
 di cui donne 194 193 192
 di cui part time 33 33 35
 personale in servizio a tempo determinato 47 77 76
 di cui uomini 16 21 18
 di cui donne 31 56 58
 di cui part time 20 33 35
  2004 2005 2006
 assunzioni 7 4 12
 cessazioni per dimissioni e pensionamenti 9 3 11
 cessazioni per mobilità 4 7 7
 mobilità interne 7 12 5
 trasformazioni tipologia oraria rapporto di lavoro 10 12 7
 comandi in entrata 0 9 3
 comandi in uscita 19 21 12
 collaborazioni coordinate e continuative 35 26 19

6 contratti di formazione e lavoro attivati nel 2005 sono stati trasformati in contratti a tempo indeterminato dall’1/1/2007

VOLUME COMPLESSIVO SPESE PER IL PERSONALE RISPETTO A TOTALE SPESE CORRENTI (2005) = 36,6%

ACCESSI SITO WEB - ANNO 2005
  Totale
 contatti  29.617.164
 fi les 11.679.192
 pagine 9.610.093
 visite 178.954
 kbytes 150.839.591

ACCESSI SITO WEB - ANNO 2006
  Totale
 contatti  32.466.993
 fi les 18.184.156
 pagine 10.100.358
 visite 218.160
 kbytes 147.391.923

LEGENDA
Contatti: Rappresentano il numero totale di richieste fatte al server durante il periodo in questione (mese, giorno, ora...)
File: Rappresenta il numero totale di richieste che corrispondono a qualcosa che è stato spedito all’utente. Non tutti gli hits spediscono dati come ad 
esempio le richieste che danno come risultato 404-Not Found o quelle per pagine che sono già nella cache del browser.
Visite: Viene conteggiata quando un utente remoto richiede una pagina al tuo server per la prima volta. Fino a quando le richieste verranno fatte all’interno 
di un periodo prestabilito, queste verranno considerate come richieste all’interno della stessa visita. Se l’utente fa una richiesta al tuo server e il tempo 
trascorso dall’ultima sua richiesta è maggiore del periodo prestabilito (di solito 30 minuti) allora viene conteggiata una nuova visita e la sequenza si ripete. 
Solo le richieste ad una pagina e non a un fi le possono causare l’inizio di una visita riducendo così il numero di false visite.
Pagine: Sono tutte quelle richieste relative a pagine e non quelle relative ai loro componenti (come immagini, audio, video o altri fi le inclusi nella pagina).
Kbytes: Usato per mostrare l’ammontare di dati trasferiti tra il server e la macchina remota.

in zona urbana e di questi buona parte, circa 
990 metri, in galleria.
Il tracciato ferroviario segue quello stradale in 
parallelo per 1,3 Km anch’esso in galleria, per 
superare il passaggio a livello di via Marconi e 
realizzare la Stazione di Casalecchio-Centro 
interrata. La maggior parte del tracciato è pre-
visto in trincea per ridurre l’impatto dell’opera 
sull’area più fortemente urbanizzata. Il progetto 
prevede inoltre la realizzazione di uno svincolo 
Casalecchio sud nella zona del Faianello. 
Nel 2005 il Consiglio Comunale di Casalecchio 
di Reno ha votato il “Parere sulla localizzazio-
ne urbanistica e una relazione favorevole con 
prescrizioni di carattere localizzativo e fun-
zionale dell’opera Nuova Porrettana” e suc-
cessivamente la Regione ha approvato una 
delibera che dichiara compatibili le soluzioni 
progettuali alternative e integrative proposte 
dal Comune - sentiti i cittadini - e dalla Pro-
vincia. Il 29 marzo 2006 c’è stata l’approva-
zione del progetto preliminare da parte del 
CIPE (Comitato Interministeriale per la Pro-
grammazione Economica) e la dichiarazione 
di fi nanziabilità dell’opera, con la decisione di 
far predisporre ad ANAS 1.000.000 di euro 
per l’avvio della progettazione defi nitiva. 

Il 18 gennaio 2007, i Consigli Comunali 
di Casalecchio di Reno e Sasso Marconi 
hanno approvato  un ordine del giorno per 
sollecitare Autostrade per l’Italia all’apertu-
ra di un casello provvisorio all’altezza della 
località Borgonuovo, a fronte dell’imminen-
te apertura del tratto di nuova Porrettana a 
Sasso Marconi.

smontaggio/rimontaggio della passerella pe-
donale in località Ceretolo.
A gennaio 2006 il progetto è stato illustra-
to in un primo ciclo di assemblee pubbliche 
nelle zone interessate dall’intervento cui han-
no partecipato il Sindaco di Casalecchio di 
Reno con i tecnici comunali e i rappresentan-
ti di Autostrade SpA.
Nel gennaio 2007, in occasione dell’avvio 
dei lavori di realizzazione delle barriere 
fonoassorbenti, è stato fatto un secondo 
ciclo di assemblee pubbliche. Presente, oltre 
ad Amministrazione Comunale e Autostrade, 
anche Impresa S.p.A., ditta vincitrice dell’ap-
palto per la realizzazione della terza corsia. 
Incontri specifi ci proseguono di pari passo 
con le fasi dell’opera.

LA NUOVA PORRETTANA

In breve il progetto casalecchiese consiste in 
un tratto di variante della SS. 64 “Porrettana” 
in un tracciato di circa 4 Km, di cui 2,8 Km 

Le infrastrutture e la loro importanza per lo 
sviluppo del paese e per migliorare la quali-
tà della vita dei cittadini e la competitività del 
sistema economico sono state l’oggetto di 
attenzioni e dibattito molto forte nelle scorse 
elezioni amministrative. La realizzazione della 
terza corsia dell’autostrada A1, la progetta-
zione e la realizzazione della nuova Porretta-
na, sono, dal punto di vista strategico, fon-
damentali per il futuro del nostro comune.

LA TERZA CORSIA AUTOSTRADA A1

L’allargamento a tre corsie nei circa 4 km 
del tratto Casalecchio - Sasso Marconi rien-
tra nel più ampio progetto di potenziamen-
to della A1 tra Bologna e Firenze e si è reso 
necessario per garantire la continuità tra le 
quattro corsie della Modena - Bologna e 
la Variante di Valico. L’importo dei lavori è 
di circa 54,4 milioni di euro. Gli interventi 
principali riguardano la realizzazione di due 
nuovi cavalcavia e di nuove gallerie artifi ciali 
in corrispondenza della collina di Calzavec-
chio e in zona Ceretolo. Per quanto riguar-
da gli interventi di mitigazione acustica 
e ambientale, verranno installati 3,8 Km di 
barriere antirumore (comprese gallerie artifi -
ciali). Infi ne, interventi aggiuntivi riguarde-
ranno la riqualifi cazione dei sottopassi della 
viabilità ordinaria che interseca l’autostrada, 
l’ampliamento di 3 sottovia, la demolizione e 
ricostruzione di 5 sottovia, l’ampliamento del 
viadotto S.S. 64 Porrettana e via Marconi, lo 

Le Grandi Opere

“ Nel corso del prossimo mandato partiranno i cantieri per l’ampliamento 
dell’Autostrada del Sole e per la costruzione della nuova Porrettana.

Una particolare attenzione sarà dedicata alla cantierizzazione delle due opere.
I lavori saranno seguiti giornalmente dal Comune

per verifi care il rispetto degli impegni tesi
a ridurre al minimo i disagi per i cittadini

 ”
Il nuovo portale Web è attivo dalla fi ne di ottobre 2004.

DATI SERVIZIO PERSONALE
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TOTALE RESIDENTI 
  2004 2005 2006
 Popolazione residente 34.067 34.521 34.524
 Femmine 17.922 18.170 18.207
 Maschi 16.145 16.351 16.317

RESIDENTI PER ZONA ANNO 2006
  Maschi Femmine Totale
 Croce 2.520 2.931 5.451
 Garibaldi 4.684 5.319 10.003
 Calzavecchio 6.156 6.902 13.058
 Ceretolo 2.945 3.045 5.990

FAMIGLIE PER NUMERO DI COMPONENTI ANNO 2006
  Componenti Famiglie %
  1 5.875 35.7
  2 5.444 33.1
  3 3.172 19.3
  4 1.621 9.9
  5 251 1.5
  6 54 0.3
  7 12 0.1
  8 6 0.04
  9 4 0.02
  14 1 0.01
   16.440

TOTALE RESIDENTI EXTRACOMUNITARI
  2004 2005 2006
Cittadini extracomunitari 1.531 1.797 2.033

Casalecchio: i Dati
+ 4.430.664 euro
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50 Stiamo Lavorando per voi
 Obiettivi per la fi ne del mandato (2009)

• Proseguimento riqualifi cazione impianti sportivi
• Proseguimento riqualifi cazione strutture scolastiche
• Completamento rete piste ciclabili
• Progetto riqualifi cazione via Porrettana - realizzazione rotatorie
• Riqualifi cazione Teatro Comunale “Alfredo Testoni“
• Ampliamento Casa della Conoscenza 
• Ampliamento Centro Giovanile
• Nuova passerella Passo della Canonica
• Valorizzazione Parco della Chiusa: fattoria didattica a Casa Margherita,
 progetto di parco agricolo per la collina di Tizzano
• 2° stralcio Ponte sul Reno
• Servizi sociali più vicini al cittadino attraverso una gestione associata con
 i Comuni del Distretto 
• Nuovo Poliambulatorio “Casa della Salute”
• Ampliamento Residenza Sanitaria Assistita San Biagio
• Hot spot - creazione di aree wi-fi  nei luoghi pubblici e nelle piazze della città
• Sportello comunale integrato polifunzionale per gestire certifi cazioni, denunce
 di inizio attività, presentazione modulistica, iscrizioni ai servizi, ecc.
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Casalecchio città nella città
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